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DIAIllO rOLlTlCO 

Ieri noi abbiamo acoennato ia 
tempo; ai tentativi della Russia por 
attirare n«ll' orbita della ano mire 
le altra potenze d'Europa, a per 
dìveutare in certa qual guisa l'eae-
cuirioe doli* Joro politica, aalyo a 
fruirne tutti gli utili a danno (lolla 

TaroWa. 
Se la Circolare di Gortachakoff, 

della quale parla un telegramma da 
33o?lino, non 6 apocrifa, il gabinetto 
ruaao non fa più alcnn mistero di 
questa sua politica, e cerca soltanto 
di ooonesftarne le intanzioni^:diqb!a* 
rande che la Ru>8ift è mossa unica
mente da sensi di umaoità per le 
popolazioni cristiane. 

Sa quest» dichiarazione noi non 
vogliamo p;ù fermarci, come troppo 
ridicola, e il ridìcolo va lasciato da 
parte, allorché vi sono tanto coso 
seria, delio quali oocuparsi. 

Secondo quella Circolare, la Rus
sia prevede che qualora scoppiasse 
la guerra colia Turchia, le altre po
tenze si lìmittìrtìbbero a richiamare 
gli ambasciatori, lasciando tutto il 
peso dtlla lotta sulle braccia del
l'esercito russo. 

Non sappiamo sa la previsiono 
della Russia sìa molto fondata; il 
rentlorela pubblica in «n documento 
ufficiai» può avere uno scopo con
trario a quello che si desuma dal 
senso letterala di quel documento : 
lo scopo cioè di tastare il terreno, 
e dì provocare delle dichiarazioni 
da qualche altra parte, di compro
mettere qualcbeduno. Poiché inflna 
noi supponiamo che alla Rusaia non 
debba increscere gran fatto se fosse 
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lasciata soia di fronte alla Turchia. 
la ciò combinano ìe informazioni 

che si hanno da Londra e da Yj^n 
na, secondo Id quali la Russia fa 
tutti gli sforzi per assicurarsi della 
ttflutralità doH'Austria, 

Frattanto il lavoro della Confo-
rettza h affatto esauritOt é ì^ rìsolu 
aioni prese a CostantinopoU nel Gran 

• 

Consiglio tenuto ti ffiorno 18, non 
IflicianD più luogo ad ulteriori trat
tative doUfl potenza col rappresen
tanti della Turchia, 

• 

Malgrado gU aforxi di Midhat,pa 
scià (^oinprtsrxhè i dispacci siano rjel 
voro) per far toccare eoa mano al 
Gran Consiglio tutti ì pericoli dalla 
Bttuazione, QI prese ad unanimità la 
rJfloJuaione di respingere la propost& 
dolio potonzo, di troncare ogni ulte
riore trattativa sullo nn^deaime, non 
acctìttEindo 1» caso la discussione che 
sulle controproposte ^eììk TurchJa. 

I dispacci turchi sulla riunione del 
Gran Consiglio ci tengono a far sa^ 
poro cho fra i dignitari vi erano 
molti crrstiani e òhe i più fiarì nel 
respingere le proposte delle potente 
furono i capi religiosi greci ed ar
meni. «Piuttosto la morte che il di-
* sonore » sarebbe atato il grido col 
quale il Gran Consìglio si è separato. 

Ciò nonostante 1 giornali inglesi, 
coniprefto il Times^ prevedono che 
trascorreranno aetÉimane e furse mesi 
prima dello scoppio delL^ guerra, e 
ohe nel frattempo le tre Corti del 
nord potranno trattare, ancora, men-
trtì le potenze occidentali staranno 
Komontaneamonte inattive. Con que
ste parole sibilline il Times vuol forse 
creare uno spauracchio aiia Ruysia, 
coU* idt*a che possa rinnovarsi la vec* 
cbift alleanza della Crimea. 

Non abbiamo diificoltà per ammet
tere che , Io scoppio ddUa guerra 
pos-sa essere diìa^iojiato; a questa 
supposizione si devo forse attribuire 
la calma relativa delle Borse. 
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MICHELE OPERTI 
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ProprietA letterari» 

— Abbandonate codesta iden, vo ne 
prego. Ciò che scriaai è la pura ospres' 
sione della riconoscenza che vi debbo 

'' e che vi dovrò elernamenle, ii dare a 
quelle frasi un altro sigclficato, è un 
volermi calunniare. 

^ Via, signor Arturo, calmatevi, quol 
Jo che vi chiedevo era un semplice fa
vore, a forse l'ultimo, 

— L*uUinioV 
- S ì . 
— E perhè? 
— Perla scmpÙòe raglooe ctie fra 

qualche ora piirtite». 
, - . Ciò è vero, — disse Arturo so 
spirando e^guatcendomelancomcamente 
ia lettera che aveva iucomiQciata, però 
voglio sperare che la morie ncn avrà 
ancora scritto il̂  mio nomo sulla sua 
falce inesorabile... D'ailronde — prose 

fguì osservando atieritamenie ĵErnina, la 
qu^ìe non perdeva una sola delle sue 
parole; — quand'anche il desUno mi 
privasse di questa grrma vita che finora 
non mi ha fatto provare che dei disiò 
gannì.... 

— Dei disinganni, voi dito'? Ma duo 
que, anche l'airjpre della vostra Tore 
ina fu UD disingimno, come fu il mo-

ente beato che gmriìste di amarla 
^ teniamente ? Oh, no, s/gcor Arturo, non 

vi augurate co ì pruiLo la niortt>, the 
essn d'altronde suolo veaire appunto 
quando meno l'attendiamo. Pensale pìut 
tosto che non è sui vostri giorni pieni 
di un avvenire di rose cbe la falce della 
morto dev'csercilare la tua tecribile 
polenzf», ma sibbene su quelli esseri 
infelici condannati dal destino a scFfrire 
fino dal primo loro vagito. 

Nel proferire quelle parole, il suo 
turgido seno sì sollevò sótto la potenza 
deh' emozione che provava, ed una la 
grlma le brillò sul ciglio come perla.., 

— Le vostre parole, signora marchesa, 
naSiiondono quuicbe cosa eh"* io temo 
di av§f compreso. 

•— Vinaacofido nulla, signor Arturo; 
e poi, con qual Hna dovrei farlo? Se 
vi offrii J'ispitaiiià o vi prodigai tutte 
le cure possibili, non ho fatto ieho so 
guire gl'impulsi del mio cuore e ren 
dervi quei servigi cho runiaoità c'im
pone: ecco cosa vi nascondo. 

— Allora mi spiegherò n:eglio, sì 
gnoru marchesa. 

— Dite pure, v'ascolto. 
— Qu.iggià vi sono deyli esàori che 

[ddjo (/oro abbia cre:ill per vivere e 
morire assieme. Ad UD̂  dato momento 
questi esseri &' incontrano, ai agitano 
loro malgrado, si commuovono. Quella 
irrcsishhile forza cba chiararòmo gJm 
palla, gli attrae invincibilmenlei i bat 
liti dei loro cuori sono infrenati e da 
queir istante l'amore, coi suoi terribili 
dardij li ferisce t.. Questi esseri si pos 
sono inoi-ntrare in quiilunque angolo 
della terra... corno noi e' incontrammo 
sulla spi!)ggij dtO iiìui'a dopo una cir
costanza ben dùloroga... 

Arturo accentuò con forza quelle ul
time parole colla spennza di scuotere 
la marchesa che r mass assorta ne'suoi 
pensieri; poscia proseguì: 

— E quando appena potei aprire gli 
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Roma, 17 gennaio 1877. 
La morte improvvisa, testé avve

nuta, dei R, Prefetto corum. Binda 
dott. Antonio, che trovavagi qni in 
missione presso il Ministero doU'in--
terno e ne dirigeva la Divisiono del 
personGlc, addoJord ì molti suoi a-
mici, chs nel Binda apprezzavano il 
vecchio e leale patriota, V uomo di 
cuore, Tamico fedele cui le passioni 
poìitiche non facevano dimeoticarfi 
i sentimenti deiramicim a l'amore 
del vero e deironeato. 

Padova ricorda il Bnula studente 
di legga nella sua tJniveri=iità, il gio
vane baldo e generoso che lega vasi 
sino d'allora in amicizia al giovani 
suoi coetanei che sentivano in cuore 
il fuOî o di nazionaUtd e libertà, phe 
doveva diffondorsi nella nfl:5ion& e 
trovare quei giovani d'alJorp propu
gnatori ardenti della unità* della in-
dìpendoza o delia libertà della Pa
tria nostra, da ij&coli divisa e schiava 
quasi in ogni sua regione, sotto ì'ob-
brobrio del dominio diretto o indi
retto degli stranieri. 

Da] 1848 in poi Binda partiJcipò 
attivamente, ardentemente al risor
gimento nazionale, cooperò personal-
iHisnie^ e alla guerra della nazionale 
indipendenza educò e dedicò i suoi 
figli. 

Costituitosi il Regno d'Italia, il 
Binda, che pelia vittoria delia Nazione 
aveva tanto fatto, sia personalmente, 
sia col aagrificio dei suoi interesai 
famigliari e del suo censo avito, me
ritò dalla fiducia d»I ministro-di es-

-: 

RQT$ chiamato a fata parte àél Mi
nistero dell'Interno e a^irigs^vi la 
Divisione del personale in Torino-

Dal Huo ufTicio di capo-diviaioue 
pas^ò poi alla dignità di Prefetto, 
aelta quale carica non mancò mai 
di adoperarsi pel bend del paese con 
intendimenti larghi, liberali, e co
muni air indole sua generosa o alla 
naturalo ardenza del suo animo che 
mai si raffreddò. 

SottO: il ministero Cantelli^ ebba 
dispiaceri e *i ritirò temporariamefjte 
dal servizio, ma a questa sua disgra
zia, causata piuttosto da equivoco 
che da sfiducia del mitistro, fu dallo 
atesso conte Cantelli riparato» e il 
comm. Binda fu richiamato in atti 
vita di servizio, e assegnato alla ira-
portante provincia di Avellino, dove 
richitìdevasi l'opera dì un Prefetto 
energico e conciliativo-

Colà contrasse la malattia che minò 
la sua salute, e che lo obbligò a do-
màndariTal nuovo Ministero un tra-
fli^iìrimento a regione meno meridiO' 
naie e più confacente alla saluto sua. 
Fu la Bua domanda ^ìccolta e dap
prima Jo si destinò aìJa Prefettura 
di PaviaJ avrebbe desiderato quella 
di, Padova, della città diletta al suo 
cuore, che gli ricordava lo aspira
zioni suo giovanih", fe.icemente av-
veratiyi nella sua tarda fìtà ; e sa
rebbe stata pel Binda ventura se 
fosse stato mandato a Padova*, dove 
si sarebbe di certo ftìrujato dtjcli-
nando la difflcile miasione, che gli fu 

poi data presso il Ministero dell'in-* 
terno, dove riebbe la Divisione del 
personale, ma dove non trovò la pru* 
denza e la temperanza di propositi 
dei ministri che servi a Torino-

Nel nuovo suo ufficio egli procurò 
di obbedire ai poveri delia impar
zialità e defìa giustizia, ottenne di 
fare in parte il bene, ma subordi
nato nolta sua azione airaltrùi YO^ 
Icra non pota fUre quanto il suo 
cuore sempre onosto desiderava. La 
sua missione, il suo nuovo ufficio» 
torturandolo moralmente por la in
felicità delia sua posizione, minarono 
profondamente la tìua saliite e la sua 
vita, che improvviaamento cessò. 

Con Binda si tìsitinse un uomo o-
nesto, un patriota ardente, un be
nemerito della Patria — sia la sua 
memoria onorata. 

Ottime idee l'una e l'altra, sulla 
seconda delle quali è ueceaaario af
frettare gli studii 0 concretarli ia 
proposto legislative; ottime idee ì'una 
e l'aìtra, delia prima delio quali ri
parleremo quando sarà all'ordine del 
giorno la proposta par purnzioiio de
gli abusi dei minrstri del Ctiìto, e 
delia seconda appena sarà pubblicato 
per ia stampa il discorso dell'ono
revole deputato dì Conegliarto. ; 

aChe questo discorso «ia stato pieno 
d idea e di vita, splendido di larghi 
pensieri e di frasi taglienti, è inutiJa 
dire, quando s'à detto che lo fece 
ii Bonghi. Ed è inutile anche diro 
ch'ai fu applauditissimo, poiché par
lava a persone che lo^ intondevano. » 
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occhi e li flsjai ne'Vostri, «vvenii clie 
ì ne stri cuori erano in preda al tumulto 
di una slespn pos-sifme,.,. passione che 
doveui soffocare per non infrangere il 
fallo giuriìmenlo-* Ora, signora mar 
obesa, è lor&e mio it torio se nel fon 
do dell'anima è soiia una voco che mi 
ecciia senza posa ad invccare la morie 
come il supremo dei beni a cui ormai 
io pQŝ o aspirare? 

La Maìfchesa, ctdendo al dolore clìe 
fino atiffra aveva sapulo vincere, sin 
ghiozzo coprendosi i] voile colle mani. 

— CulmaievijSignora, —disse Ariuro 
getfandosi ai piedi dì lei— ditemi cesa 
debbo faro per ase/ug^ire le vostre la 
grime, e, dovetsi anche s-crificare la 
vitfi, lo Tarò senaa esitare. 

— Ve ne ringrazio, Arturo, rispose 
Emma udciugaiidosi gU occhi. Voi siete 
un nobile cuore, e seno persuasa the 
furesie qualunque sacrìficfo per me; ma 
ffiungeresie ad appagare i miei voli? 
Ciò è impossibile. Per appî garli, conver 
rfcbbe schiacciare, annichilire il cuore 
ch'c\si.s(o ffH il mio ed il ^̂ ostrô  il cuore 
di Teresina; ma, io non posso né deb 
bp consigliarvijun'fizione che macchie-
rebbe il vostr'onore.». Stato certo ad 
ogni modo, che qualunguo sìa ì'awe 
nire the vi avrà serbalo la sorte, nài 
sarà sempre cara la vostra memoriale 
vo' sperare che non obliereie colei cho 
fu condannata ad amarvi senza potervi 
appartenere L. 

Arturo, alzandosi tentò dì proferire 
qualche parola, ma non ne fu capace, 

Emma gli stringe la mano, si sforzò 
di sorridere e con voce velata dis^e;' 

— A rivederci fra poco, 
— A rivederci — ripetè Arturo. 

XVl. 
Appena rimasto ^o\o^ Arturo si pose 

a meditare. Quando l'alba, con tutto 
L'ìfìd€scrivìbìte cortèo delle sue bellezze 
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ìppiuvi.̂  sulVorizzoite a diradare le te
nebre della nollGi egli ertì ancora im
mergo ne'sut/i pensieri-

I prirni rt̂ ggi di luce, penetrando 
nella camera attraverso le imposte della 
tìntstra, lo distolsero dii quella preoc 
cup!.zione obbligandolo a consultore jj 
suo orologio: erano le ire e mezzo, 

— É ttmpo di porsi io viaggiOj disse 
a se Slesso: lorse j;? CMTCTid^ della Mar 
chesa mi attenderà di già e. non vor 
rei,.., 

U» ìtggQTù picchio alla porta io in 
Urruppe. 

— Avanti ^ g r idò Ar turo . 
— La signora Marchesa — disse Gia

como mostrandosii appena sulla soglia 
dtdla porta, — desidera parlare a vos
signoria prima che le piaccia di porsi 
in viaggio. 

Ariuro compleiò nel men obesi dice 
la sua loeleuu, consultò una ŝ ĉonda 
volta i*orologio, fl fece segno a Giacomo 
di precederlo. 

Un rnoìnoalo dopo, eutiava in un p 
fézzante salotto in cui ìi buon gusto e 
Iti. ricchezza delle suppellettili formavano 
una dì quella armonie che attraggono 
rocchio unche di colui cbê  per natu 
l'ale inclinazione, sfugge l'osservazìoné. 

Emma non tardò ad apparire. 
La sua loellettu era oliremodo ricer 

cala 0 bisogna credere ch'ella avesse 
fallo ogni sforzo per circondarsi con 
tutu (iueì nonnulla cho tuttodì crea la 
faniî sia delta m'd.i, poìchà ella fece su 
Arturo reffetto dell'incantesimo- Le sue 
movenze, senza punto allontanarsi dalle 
soavi sfere del pudore, avevano tuitn* 
via quella gT^7Àos^ spigliatezga che suple 
scuotere l'uomo anche il più apala. 

Appena entrata, scambiò con Arturo 
quelle parole d'uso cho la società, schia
va dei pregiudizi, ci obbliga a ripetere 
come una giaculatoria qualunque, e pò-

Leggesi nel Piccolo, 16; 
• Il discorso che l'onor. Bonghi 

fece ierserà B\VAssociazìone cosii^ 
ŵ;sVonaft? di Napoli, et̂ ba due p^ t i , 

una di polemÌRta, un'altra dì uomo 
di Stato. 

Nella prima il Bonghi disse U 
ragioni della caduta dei moderati dal 
governo d'Italia e il modo come i 
progrei^srsti sh t lno risposto finora 
alla flconfìriata fiducia riposta in 
loro dal corpo elettorale. 

Neha seconda parte i'ilIusÉre pra^ 
tore disse come la parte moderata 
debba rimanere ferma nelle sue tra
dizioni di libertà in quanto ùoncornQ 
le relazioni fra chiesa e Stato, e 
come a quesfa pietra fondamentale 
del suo programma un'altra ne debba 
aggiungere : la riforma elettorale sul 
cnteriu della rappresentanza pro
porzionale. 

• ^ r Hi-x 1 — ̂  

se a prese posto su di un magniB o seta, 
facendo in modo dì rimanere di fronte 
ad Armro, e: 

— Vi aviò importunato — prese a 
dire dopo un mom*3nto « ma pensai 
chfl laddove vi avessi lasciato partire 
senxa nemmeno dirigervi una parola di 
addio, fivrci rommessa un^ colpa da non 
potermi perdonare giammai,"^ 

**- 11 vostro sentirò è con squisito, 
— rispose Armro con gentile sorriso 
che pose a nudo i piccoli e bianchi denti 
che gli ornavano la bocca, — ed il 
vostro cuore è così nobile^ ch'io per 
me non potrò mai dimosirarvi la rico
noscenza che meritale. 

— Oiiei'e vostre parole rimarranno 
sempre scolpite nel mio ciiore, emìre» 
poterò fortunata ogni qualvolta potrò 
rendervi servigio, 

Arturo s'inchinò leggermente per 
ringraziare la Marchesa, poscia: 

•^ Al'orqu.mdo ^'è stscj colmati di 
benefiTiiì e sì è trovato un cuore gene 
roso in mezzo air egoismo che c^rat 
terizza la stci&tàj allore, eignora. si 
prova una indiclbì'e consolazione nel 
ripetere ad ogni momento il nome del 
benefattore. Ora — soggiunse qon tuono 
di ddlca rimprovero — vorreste privarmi 
di questo? Ob ! sarebbe lo stesso che 
condannarmi ad una tortura del cuore%, 
tortura terribile, tanto più che credo 
di non meritarmela-

— Non voglio privarvi di nulla, si-
gnor Arturo, perchè nu'Ia ho fatto per 
meritarmi la vostra ricoaoscenza-

— Eppure se io potessi dunostrarvela 
in qualche modo, mi reputerei il più 
felice degli uomini. — Così dicendo 
trasse di lysca un ehg'Jntissimo astuc
cio, e, presentandolo ad Emma col più 
grazioso dei sorrisi, soggiunse; 

— Ciò che vi offro è hen povera cosa 
mâ  non per questo cessa di essere la 

he^gmi noi Piccolo di Napoli» 17: 
Pubblichiamo sotto ogni riserva 

la seguente lettera allo scopo di 
chiedere spitigazione alla K, Questura 
dell'atrocissima accusa che in essa 
è contenuta. L'accusa ripotiamo, è 
atrocissima;, raa chi la £à, è un ga
lantuomo. Ed egli sarà lieto, ne aia-
mo certi di poter leggere una risposta 
soddisfacente cho aspottiamo dalia 
questura, e di stampar la quale sia
mo impazienti davvero: 

Città, 16 gennaio 1877. 
priorevolo aig. Rocco de Z*̂ rbi di

rettore del giornale: XI IHccolo: 
Nel num, 9 del vostro giornule 

avete fatto un giustissimo articolo 
contro la pubblica sicurezza che iu 
Napoli va peggiorando di giorno in 
giorno. 

E come volete che vada bene 
quanlo ì suoi agenti danno e.«empii 
che fanno vergogna ad un'Anjmini-
straziono che allo scopo a cui esi
ste, dovrebbe essere modulo/ 

Come infatti da parecchi giorni 
nei quartiari Montecalvario e Porto 
si va vociferando un fatto che b il 

=r̂  
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fcSl-reisione di quanto sento in fondo 
al cuore, 

^ ' ' 

Efonia, commo33a flao alle L g r i m e , 
apri l ' js iucvlo chà oonttìoeva il magoi-
fico orologio d 'oiro coilft in'zialì di Ar
turo , e, tollasi dalle d i t a * u n prezioso 
aiìeììo di hriifan(!, gl ielo porse d icendo 

— Ogni qualvolu. rsserverete questo 
anello, vi rammentereie di colei che, 
troppo fortunata di conoscervi, fu troppo 
infelice perchè non vi polè tlTj'iri! tmto 
il suo cuore. 

Quei contracamhio gentile fece par utt 
momento dlmenlicare iid Ar(uro la sua 

I TeresUia. Egli trascinato drdla pìssione 
alla qunle 6no a quel punto aveva re
sistito, strinse nelle sue le mani di 
Emma e le coprì di baci. 

Una simile manlfeslaziorie non po
teva non avere un'eco nel cuoi-e della 
marchesn la quale balbettò le parole; 

— Anch'Io l'amo! 
Quei due nobili e giovani cuori si 

arano compresi e si amavano tacita
mente, però un giuramento solenne li 
separava e forse per sempre 1: 

Arturo avrebbe voluto djre df molte 
altre cose, ma il dolore gli stroi?ava 
la parola. Sceso silenziosameoie le scaie 
e giuoto all'ultimo gradino, si appressò 
alle labbra l'anello che avev^ ricevuid 
in dono, lo biiciò quasi con venerazione, 
e fatte W rispettoso salutò alta mar
chesa, 8ali in carrozza. 

Emma era rimnsla sulla' sommHà 
della scala e pareva pietrificala Avrebbe 
voluto arresiare if moto della carro7za 
chèle nipivn l'essere pù t^ro al suo 
cuore, avrebbe voluto chiamare Arturo 
per svelargli Perdente sua passiorp; 
ma l'estrema agi)jì7jono le impedfva di 
prorerire parola, Infine, Giacomo, venne 
a soccorrerla e la trasporrò nei suoi 
appartamenlì-

(Conlìttua) 
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Libro nero della questura non ha 
voluto far noto alla stampa o cba 
qubsta non ba voluto far néto al 
pubblico. Ciò dimoatia cho questo 
che legge aa soltanto quello che 
vonno cb'egH sappia. Come dicevo 
adunque. .sî v.OG f̂er», t^ì^ vop», acqui-
st^'aéjhpi^èp^m' piede, che una donna 
del popolo, già venditrice di noci 
e cambiavalute al largo della Carità, 
venne, ià seguito ad un contrasto 
avvenuto in una casa di cattivo af' 
fare, urcisa col calcio del reìoolDef 
da un brigadiere di pubblica sicu
rezza (I) e se ne fa anche il nome, 
la cui iniziale è R — A conferma 
di tal fatto vi dico che il surcennato 
R. è stato trattenuto in arrosto al 
deposito alla Consolazione per pochi 
giorni, ed Og^ì è ritornato nuova
mente in servizio. 

Sù'.io un governo costituzionale e 
quando libere istituzioni ci reggono 
è vergogna udire tali fatti a non 
credo che un brigadiere di pubblica 
sicurezza possa uccidere una donna 
s^^za. esssre resjonsabile diiKUUÌ alla 
guisuzia; ma sotto un ministero di 
Sinistra non sarebbe merftviglia VQ-
àQTG quest'altra riparyj.ione! 

Or che ne dice quella stampa che 
gridava tanto quando altri reggeva 
la questura? 

Michele Simeoni. 

WmnfMh DELL'OPPOSIZIONE 
IT- ^ - v , - - - " 

, ^ * T ^ ^ - " - H**-

"I _ _ Una riparazione a Venezia 

Il Fan[xdla contiene le aeguontl 
noti^^e cirnh la radunanza» ch'ebbo 
lungo In Roma^ la sera del 17 cor-
r6&ta> dei deputati dell'opposìzlono, 
6 che noi avevamo per primi annun
ziata: 

«Ieri sera i deputati dell'opposi
zione, all'uopo invitati daU'onore-
volo Sella, tonnoro adunanza. L'ono 
revoie Sella espose i oritert con i 
quali egli giudica la odierna «itua-^ 
£4ontì politìoa^ e dijSSjE» qualità senso 
suo, sono nollo condizioni attuali i 
doveri dcUopposizìone; e bramando 
lanciare ai suoi collfgbi piena libertà 
di esaminare e discutere 1̂  suoi^bon^ 
cfltti, ìasciò il seggio detta presiden
za, che fu provvisoriamente occupato 
come anziano, dair onorevole Caval
letto, La discuaaione fu ampia «d aa* 
curata : parhu ono parecchi autore -
voli oratori, e fra eaai il Ricotti ed 
il Minghbttì. Tutti riconobbero cho 
]a ooitnotta della opposizione debba 
esaoro ispirata ilai principi della mo
derazione e dalla fedeltà alla poli 
tica che por t^ntl anni ha superato 
tutto lo difTicoltà, ed ha aciolte tante 
e co&i diffìciìi questioni* e tutti fu
rono d'avviso si dovesse riconfer
mar air onorevole Stalla il mandato 
che gli venne affidato in maggio 

Sì fanno al Pireo le prove delle 
torpedini. 

I! prosident*! dei ministri ha rap
presentato a Stuart, inviato inglese 
che il governo non può promettere 
Ja neutralità in caso di apertura 
della guerra, perchè il governo.ed 
il re sarebbero rovesciati dalla rU 
voluziono. 

Credesì che» se scoppia la guerra» 
il Patriarca greco^di Costantinopoli 
si recherA ad Atene, ove j^aranno 
pure trasportati gli archiyii del pâ -
triarcató. Cominciano a rifugiarsi nu-
.morose famiglie m Grecia^ por tema 
di un prossimo ma^sacroV 

scorso. » 
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Leggasi nella Gazzetta di Vene-
sia : 

«Per gìtistifì.are la vergognosa 
esclusione del prof. Min eh dal Con-
aìglio sanitario provinciale, ammet
tendo che fu il E . Prefetto quegli 
che fece la proposta relativa al mi
nistero, tirano in campo vecchie cir-

: colari, nelle quali i precedenti. Mi
nisteri avrebbero prescrìtto che le 
proposte per la rinnovì^xione dei 
Consigli sanitari si ispirasàero al 
concetto di mutarne, quant/era pos
sibile, i membri, sia perchè le cari
che non ri'^anessoro infeudafe a van
taggio di pochi, sia perchè potessero 
essere in essi rappresentate tutte le 
dottrine scientifiche. 

Non sappiamo, se le circolari esi
stano» ma vogliamo anche ammet
terlo. L'averne fatto però applica
zione al caso di un Consigho sani
tario, che ha l'onore di possedere 
nel suo seno ]a njafjgiore illustra-
ziane medica delle Provincie vene-

^ te (1)^ sarebbe indizio di tale cor-
tezza di vedute, che noi preteriamo 
ancora di attribuire queir esr.ìusione 
ad aniraavvereione politica, tanto piU 
che non ne mancano argomenti. In
fatti il buon senso suggerisce che 
qualunque norma va interpretata 

^Gttin grano salis, e che quindi quelle 
circDÌari, se esii^tono, non sono ap
plicabili che quando :pi tratti di con-
duioiH pari, o presso che p;iri, e 
giammai quando, per applicarle let
teralmente, SI venga alla consÉ-guen-
za di escludere dal Consiglio la per 
sona incontrastabilmente più autore
vole, per far luogo ad altra, certo 
di minor considerazione od autorità. 

Noi qui non facciamo questione 
di persone, Ria di buon senso. E se 
non si fosse dato il partigiano ostra
cismo all'illustre Minich, noi sarem
mo stHti ben lieti di vedere eletto 
a vicepresidente dei Consiglio sani
tario il chiarissimo dott. Berti (2y, 
che ha certo maggiori titolo di al
tri a questo posto, e di vedervi com
preso il bravo chirurgo Vecelli, 

0 il R, Prefetto tratta gli upmini 
della scifti/a quasi fossero tutti ad 
un livello, come Procuste allungava 
ì viandanti sinché arrivassero alla 
misura del ietto, o li tagliava s'eran 
più lunghi; ed allora, non vogliam 
dire di che cosa abbia dato solenne 
documento; o il R. Prefetto ha e 
BCluì̂ o il Minìch, come noi crediamo 
perchè, uomo di carattere com'egli 
è, rimase fadele al partito liberale-
moderato, anche dopo che andò in 
auge il progressista, ed allora egli 
ha dato prova di arrabbiata partigia
neria. Ma la magra scusa cui si ri 
coTùe por giustificare Tesclusione del 
Minich, addita apertamente quale sia 
stato il vero movente dell'ostraci
smo. 

Noi avevamo adunque ragione ier 
l'altro dì concludere, come conclu* 

' diamo oggi, che con quella esclu
sióne venne fatto un insulto al buon 
senso, alia scienza ed agli interessi 
pubblici-

(1) Abbiamo dello Ja maggior illustrazione 
medwa^ dell» Provincie venete, imperoechè 
se altri pufi esservi nel Veneto che s'avvi
cini, ed aache uguali il ÌMnìch neWà me-
diciny, oppnre nella chirurgia; non havvi 
altro^cienzialo che sia giunto a suprema 
altezzi hi ambedue ì vanii ad un tempo 

( dell'arto yakUare, 
(2) Non ci si venga però a rnccóntare 

die. il dott. Berti sia più anziano dei dottor 
ZUiotlo imperoccbè, ae ai avesse voluto ab-
badare all'anzianità, avrebbe dovuto invece 
eleggiTsi SL yicei'YCHidenlt appunto ii dottor 
Zilioilo, che faceva parte del Consìglio su
periore sanitario per le Provincie venete, e 
adempì a consimili funzioni anche subilo 
dopo il ISiìii, -, 
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ROMA, 18. -^h^ Libertà scrive; 
Nel oir oli paflamentari discutonsi, 

con molta vivacità, gli incidenti 
della seduta di martedì; ed intorno 
ad essa si fanno i più avariati coro-
menti. Però c'è un punto nel quale 
tutu si accordano, nel deplorare che 
la Co^mQTù. dei depiitatì .sia turbata 
da scene e da discussioni che le tol
gono ogni serietà e decoro. Su questo 
è un lamento generale, un desiderio 
ardenti&simo che presto si esca da 
una tìituazioi^e addirittura isnposii-
bUe. 

FAENZA, 18. — Il ^otto-prefetto 
di Faenza, cav, Salvietti, è stato 
traslocato alla sotto-prpfettura di 
Pallanza» provincia di Novara. 

A sostituirlo verrà il sig, cav, Diil-
rOlio, ora sotto-prefetto a Termini 
in Sicilia, {Havennaté) 

fHi 
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FRANCIA, 18- -^ Allontanato da 
Praga dairautoritàau^striaca, è ginn-
tb qui direttamente il Cornaieff/, egli 
ripartirà il giorno 24 per l ' I taUa, 
ove si reca a ri^nottersì delle fatiche 
d'una campagna laboripsa. Egli ero 
do inevitabde ia guerra. ^ 

(Disp. del Fanfiiìla) 
— Prosegue tra Ja stampa franc^'se 

la battaglia di articoli impegnatasi 
su la questione del colpo di Stato 
del 2 dicembre sollevatasi in serio 
alla Cimerà dei deputati. 

Per calmare gli animi, se pur fosse 
possibile, il Con&titutionnei del 17 
pubblica un articolo molto assennato, 
-*- Esso dice; 

*Dal 20 agosto 1702 in cui fa 
rotto il legame delia trasmissione 
ereditaria del potere^ tutti i governi 
che sì sono succeduti in Francia bau-
no avuto origine da un colpo di forza, 
il quale veniva dairalto o dal basso, 
ma era sempre un colpo, 

» II primo governo imperiale è nato 
il 18 hruraaire\ il governo della 
Reatauraziona è nato da una inva
sione straniera che annullò la Costi-
tuziene esistente ; il governo del re 
Luigi Filippo è nato da un movi
mento rivoluzionario distruttivo di 
una Coatituzione; la Repubblica del 
1S4S è nata anche essa da un -az
zardo tumultuoso- l'Impero è nato 
dalla temerità del 2 dicembre; la 
Repubblica presente è nata da un 
atto di riYQfita contro un ordine di 
cose stabilito* 

«Ognuno di questi governi, ha rice
vuto il potere per un fatto violento, 
ciascuno ha cercato di legittimarne 
il possesso di una maniera o di 
un'altra, non fosse altro per la du
ra ta ; il vizio originale ha esistito 
per tutti , e poi si è dileguato per il 
consentimento tacito trovato oppor
tunamente dai fllosbfl, > 

GERMANIA, 18, —Ilminiatro della 
guèrra in Prussia ha proscritta Toh-
blìgatorietà della lingua italiana per 
certi corsi militarci ed armi speciali, 
quali il genio, P artiglieria e lo.stato 
maggiore, 

GRECIA, 15, — Si ha da Atene: 
Il Comitato della difesa nazionale 

spinge energicamente i suoi lavori. 
Gli emissari mandati nelle provincie 
della Grecia schiava e nelle isole 
fanno sapere che trovano le popola
zioni disposte ad insorgere, 

È certo che le Banche greche co
priranno intieramente l'imprastito di 
IO milioni. 

ATTì UFFICiAU 
i ^ 

K»' 'wTr.ieE/'i tJffic^f^k liv* 18 genniiio 
,-' i I ' u ^ H 

Noifìtre t^e ikudm* AÌAU Con nn d'I 
idln. 

Re„io ' ecrtiio 31 d-acml>ie, che an 
trova Ift Utile hib'^ile, >n cofTjrmitìi 
delio qwU è provV'so»'i:nbenie si»'M î̂ o 
il ruolo hrK'tnicn p<,r d p^^rsnale rìf! 
funifstfT^ ilelltf flnunvì e dHte fjmmni 
dtrizìoui Oh- wli d^pendfmo 

iv^-^^'C:m£3«vvE?i!r3'^C3in^^ 

CEOIAGA GITTAJIIIA 
K NOTIZlIi VAltlli; 

J E I e n c » delle cause da trattarsi 
neììa prima sessione del primo tr i 
mestre 1877 dalla Corte d*Assise del 
circolo di Padova, 

25 genn. Contro Saviolì Gìu^^eppe 
accusato per furto, ù\t avv, Mori-

26 e 27 detto. Contro Sacconi Gio
vanni per furto, dìf. avv, Clemcnéig, 

30 detto. Contro Lazzaretto Angelo 
per tentato omicidio, dif. avv, Woiff. 

Si dotto, 1, 2 e 3 febbr. Contro 
Longhin Luca, Longhin Matteo per 
a^i^aysinio, dif- avv- Soranzo e Cai-
legarì., 

6 detto. Contro Fabbiani Giuseppe 
per falso (da nominarsi il difensore). 

7 (ietto, Contr*j Pernumìan Antonio 
per furto, dif, avv.-Levi Bonaiuto, 

8 detto e segg- Contro Ori Dome
nico per mancato assassinio, dif. av
vocato Cosma, 

Questa sera, come abbuimo annun* 
ziato, avrà luogo Ja prima festa da 
ballo del Caaino dei N(?gozianti nelle 
sale della Società-

Si prevede che la Festa, riuflcirà 
brinante, avendo molte signore ma
nifestato Pottimo divisamente d'in^ 
terveuirvi. 

Per il ballo maach^ìvato del 10 feb
braio, con invito, si osserveranno ie 
seguenti discipline : 

I biglietti d'invito saranno distri
buiti dalla Presidenza e serviranno 
par la sola persona invitata. 

II forestiere presentato da un Socio 
potrà ottenere biglietto 3* ingresso. 

Ogni Socio avrà diritto a due bi
glietti per maschere. 

Il Socio firmando il biglietto d'in-
g-esBO wssurae la responsabilità di 
lutti gli atti della persona masclio-
rata ;t cui ne fa consegna. 

I biglietti si rilascierannt^t ai soli 
Soci in persona nei giorni che "'er-
ranno dalla Presidenza indicati c^n 
apposito avviso esposto m Casino,,/ 

Tutte le maschere indistintamente 
dovranno essere munite di biglietto, 

I Soci e le persone componenti la 
loro famiglia potranno levarsi la ma
schera. 

La persona mascherata dovrà con
segnare aliMngr^aso una metà del 
biglietto^ con'^ervando presso di Jsè 
l'altra, nella quale sono accennate le 
discipline a cui deve attenersi, e 
rendere questa ostensibile alla Pre-
sidenxa od a chi sarà incaricato, ove 
le venisse richiesta. 

Ciaschtìduno è pregato di unifor
marsi allo disposizioni che saranno 
date dalle persone che gentilmente 
assumono la sorveglianza del ballo. 

La Presidenza si fa un dovere di 
prevenire i signori Soci che nel batlio 
con maschere dovranno intervenire 
in abito nero. 

I Domino e le B^ute dovranno es
sere in seta e gii altri co.'̂ tumi in 
tutta decenza ed eleganza. 

Le feste da ballo stabilite corain 
cieranno alle ore 9 pomeridiane. 

l ì ' a u l ' a r o n a U ^ — Pigliamo la 
parola a prestito da un articoletto 
carnevalesco (Io chiameremo così) 
comparso l 'a l t ro ieri in un giornale 
della nostra cit tà; notammo ancora 
ia aconvenien'za del periodico sud
detto a riguardo di alcuni professori 
della nostra Università; tuttavolta 
quasi mai abbiamo risposto per mo
strare il conto in cui teniamo certe 
malìgae ìhsinua?.ioiiÌ. £d anahe oggi 
taceremmo ove non ci movesse a nau
sea 'qi iel ficcateil naso éntro le 

dacare le cosciensje degìMnBegnjinti 
queir pcoitare alla sordina \ giovani 
a rompere ogni regola di disciplina 
e a farsi giudici dei propri maestri. 

Noi che senza fare il panegirico 
del Guer?pni, fle abbiamo ammirato 
U valore militare e V ingegno letto-
rarfo anche quiyido non militava 
nette file del nostro partito, potiemo 
oggi dire, senza sospetto di partigia-
nisnio, una parola in suo favore; 
tuttavia non la diciamo, convlhti 
eh* egli non ha bisogno delle nostre 
difese. 

Non entriamo nel merito delle sue 
lezioni, perchè non crediamo utile 
né decoroso il fare una polemica 
giornalistica di questioni che devono 
esaere discusse soltanto in iscuola; 
solo critichiamo il sistema tenuto da 
alcun per fare la guerra.. Del re
sto, non ci reca meraviglia, sa chiun 
quo ha un'infarinatura ^elle nostre 
lettere, vuol sputare il ^uo giudi
zio sui moderni scrittori, non ba-
dando che la crslica di questi riesce 
meno facile appunto pel breve tempo 
che ci separa da essi ; mentre cosi 
è difllciltì giudicnrli spassionatamen
te» senza rimanere influi'-nzati daUe 
opinioni che corrono intorno ad essi, 

A questi tali perfanto, che, stor
piando gli altrui gindìzì, U fjinno 
propri, e crerlono di condannare un 
ingegno, affibbiandogli un nomignolo 
oscuro come essi, noi cons gliamo 
(per la critica del Manzoni) altìttne 
pagine (intorno a questo autore) 
spfìTSB qua e là negli scritti di Giu
seppe Mazzini ; di Ma7,zini sulla cui 
autorità essi condannano ed esalta
no ; di Mazzini, ch'essi chiamano 
loro maestro, senza forse averne letto 
g!i sentii. 

n l c i r — Ci si manda per la pub^ 
blicazione; 

Padova I8 gennaio 1877, 
S'invitano i soci ad Intervenire 

all'Assemblea genera i straordinaria 
che avrà Inogo il giorno di dome" 
ìjiica 21 corr. alle ore 6 pom, n^Ua 
Sala Sociale sita in Via Maggiora 
per trattare il segufinte 

Ordine del ffjorno 
1. Nomina del direttore musicale. 
2. Nomina del consigliere suppl, 
3. Deliberazioni sui trattenimenti 

da darsi nel corrente Carnovale. 
T e a INI <'oi»<M5i'jìl - Credesi 

che alia rappresentazione di questa 
sera (leiropera Salva/or Rosa assi
sterà il maestro Gomes, 

' iSVal ro fcJjìi'JJ^ahBI. — I ri
cini da festa, commedia del dottor 
Riccardo Selvatico, Ha lei mai fls-
aato, candido lettore, i suoi occhi 
in uno splendido sola d'ago^^to! Al
lora avrà stentato \in pochino prima 
di riveder le cose coi loro colori na
turali, e la mente, quasi ave&se ri 
oevuto il contraccolpo del vivi^ssimo 
turbamento della retina, le sarà ri
masta, per brev" istanti, come con
fusa, abbarbagliata anch'essa, e la 
fantasia le avrà fatto ballare davafjti 
come dei fuochi vaganti, irridescenti, 
trasCormantisi nelle più strano im
magini. Se io le chiadeg.si in quel 
momento : mi dica, lei che 1' ha sen
tita, il suo parere intorno nlia nfi'ova 
commedia di Selvatico, sarebbe poco 
ae mi mandasse in qû -̂l paese, 

,. Io invece non pos-iO mandar nes
suno laggiù, e con un viaibilio di 
ferrai, di tinte smaglianti, d' imma
gini tutte leggiadria e profami, d*̂ g-
gio inchiodarmi a tavolino per stil
lare dal cervello un giudizio ponrle-
rato, sincero *? sen^a dubbiezza?. È 
pur la gran brutta condiziono la mia 
Mi frnllava anc-ra nella testa il ri
cordo di tante beltà fresche, sorri
denti, gentili; di tanta vita gaia, 
spensierata, insolita, e se non vi ai 
intromettesse la paróla del Direttore, 
getterei volentieri la penna e m) 
caccerei sotto le cope^rte a sogna:'e 
cento trecce, b'*une, bionde, castane 
e duet-cnto occhi hrillantv come il 
solo d' agosto. 

Non occorre ado^ao ch ' io venga 
a dire che il Teatro Garibaldi ^f\ 
iersera com^ non lo si è veduto da 

r 

un pezzo. Lo si è già capito, e forse 
il lettore s'avrà lasciato scappare un 
risolino al mio indirizzo per i miei 
voli da poeta- Non me n'avrò a male; 
a chi ai trova, al pari dì m-i, tra i 
venti e i venticinque, certe cose lo 
si fanno perdonare. 

Ed ora un mirallegro con tutto il' 
cuore al signor Riccardo Selvatico. 
OU applàusi clamorosi e le chiamate 
ripetute ch'egli ha ottenuto co' suoi 
Rè Cini do, festa io deggto rìcono* 
scerli meritatissimi. Lui ed il Gal-
lina hanno voluto far rivivere con* 
forme al gusto ed alle condizioni 
della moderna società, tanta mutate 
da quelle d' un tempo, la commedia 
Goldoniana, e o' è da conBdare che 
essi ritìsciranuo noir impresa, 

1 Recini arieggiano alcun poco al 
Moroso della Nonna^ e come que
sto, sono la riproduzione vera, inte
ressante, maestrevolmente condotta 

gliarl, 'alle quali pare d'aveir assi
stito non già in un Teatro, ma tra 
le pareti d ' una casa di buoni t^o-
polani. II dialog© «pigliato, ì carat
teri scolpiti con mano d'artista e 
conservati sempre eguali con cura 
intelligente, la bravura d'aver fìaputn 
manifflstarfl i sentimenti più squisiti 
dòn rara delicatep^za si da intenerire 
dolcemente lo spettatore, son tutti 
pregi da non poterai negare al lavoro 
del Selvatico. 

Ed io quando nel secondo atto ho 
visto un povero nonno piangere co^ 
me un fanciullo perchà non s'era 
posto at ftglto di suo figlio i l pfo-
prio nome, mi son sent-ito toccare, 
ed ho guardato in viso un npnno ohe 
mi stava vicino; aveva due^ tremule 
gocch* che gli spuntavano stil ciglio, 

È \Qvo cho ai Recini mancano le 
sfumature del quadro e cho son ta
lora desiderabili alcune mende, ma 
tuttavia la Commedia è bellina tanto, 
ed io batto le mani CIJU compiacene 
al bravo SMvatìco, augurandogli che 
questi primi trionfi io incuorino a 
consoguirno di nUoViepiEi splendidi, 

— Stasera al Garibaldi l'iposo della 
Compagnia Goldoniana, e veglione 
per ohi vorrà divertirsi. 

Mciro-Lin mi ha promesso che il 
Teatro sarà mosso chic o che ogli farà 
il possibilH per rendere la festa spJon-
(Hdiasiraa. 

Coraggio adunque: il Carnoval» è 
brevissimo ed abbiamo la sicurezza 
di godercela allf^grarnHiita sotto la 
direziouti del bravo (iapo*oomico. 

ITALO 

Stìduta del 15 corr.. jpresantt n. 10 
Consigtien.Approvato il rapporto della 
CommÌHsioiiQ incaricata della compi
lazione del ruolo dei contributmtiila 
tassa Citmnrale 1870, si dava evaalpne 
ai p»)doiti rec'araì, e si dichiaravaoti 
quindi esecuturi i quintarnatti di 
esazione. • Deliberavasi poi di uppog-
giani una istanza prodotta da vari 
esercenti intorno ai danni loro recati 
dal traUattiento a cui è aog t̂>.ttu lo 
zolfo comune macinato ntìjfe tariite 
disile ferrovie dell'Aita Italia. 

• ^ l ' o c j a r a f ^ t s J . ~ Sai)pianlo che 
anche l 'avv. Morosìni membro del 
Consiglio dell'onliiie dei Procuratori, 
intervenuto nell'adunanza del Coa-
aiglio stesso del 17 corr., nella quale 
fudelibupatu di non ititervenirts alio 
onoranze funebri in oma^jgio di S. 
A. R. la duchessa d'Aosta, emise 
voto di acc^sttara il gentile invito. 

r 

ìfl̂ £Mllo%'a suonerà daraani 21 gann, 
in Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
una pora. i seguenti pezzi; 
1. Myxurka, 
3, Sinr Fausta, Mnnstro D^mìzetÉi. 
a, Duetto- Don Carlo, Verdi. 
4. Valzer. Roncali Grazioli. 
5, Atto terzo. Rigoleito, Verdi, 
6. Marcia. 

Ci 

P i i E i i e r a l t — Ieri nella fretta 
del comporre, deBcrìvendo 1 funerali 
eh' ebbfaro luogo alla Basilica ddl 
Santo in onore di S. A. R. la du* 
chossa d^Aosta,, siamo jncoraì, aenaia 
vbierlo, in ^Ualcho omirniflaione, 

Dobbiamo prima dì tutto ricordare 
che vi orano purf̂  rapprflsontate tutte 
le facoltà degli studenti universlta-
ri^ del cui desidmio d' ìnlcrvonire 
alle solenni esequie avevamo del re
sto fatto cenno il giorno prinia. 

Ricordiamo inoùrtì cbe le Società 
opera i , noxi pl^'*^*''! Hoùsxhzx citta
dini sono Uìttirv^mii con bandiera 
volata a bruno,, •-

Finttlmcìute chitjdianio scusa agli 
altri, che por caso ci sieno sfuggiti 
dalla memo ia. 

*—* Ci perdonino in particilar^^ la 
Spettabile Prt^^idenza e l'Ammini-
sfrar-iono della Vonorruula Arc\ del 
Santo» alle quali tftnto.sì djsve per 
la Rplondida rius ùta 'Ulìa oriinonia, 
non cho il Rig> Valentino Schmidl^ 
cuatodéi della naHilìr^i, il quale ha 
veramente radilopptatoi'èstaaso nolla 
l>rG^t&^ionÌy iwlìtì tìure, parche tutto 
riuccisae a'puntino. 

I r ir 

ALLA COMPUNTA. 

iSà O'àOST 
I.\ OCCASIONE 

OELU MESSa FUIIEBRE 
OGGl;QUt CiiLEKiìATA VZK LEI 

SELLA CUillSA HKL SANTO 
^-H - h j - J H . „ H s , . ^ - •-I^-B -" 

I fuuorali onor che li son rosi, 
Angnstii (icinn;i, fra lii nostra genie 
Muovono dal sappr, chn dogniimentè 
(Hi anni, nh non molli,diUta vilrih;dspesi: 

Che do' ridchi da to furon compresi '•' 
I fiubliniì dover complnlanii;nti ,̂ 
E a ŝ ìfisfarJi Ja ^a^Wanì^ munte, 
II cor, Ift njano av(!sU sî nipr̂  inU\sî  

Nessun però dirh, cbe tnismodato 
Ha invine pdmpe il Inllnnso rito 
A. te con vero amor qui con îftcnlo, 

A io il cui nome è un cloqnentrt invìi* 
Ad enuilarti come megUo è dato, 
Pc' granili î .sc»Jpi h" unni ]o porti unite, 

Patlom, 10 gemìah 1S77, 

v i . 

scrivono da Venezia. 19; 
Oggi alla Corttì d'Appallo ^bbe 

luogo il ihbattinjento,contro Calore 
Luigi di Kuvoltìuta quaio autore, e 
Siefani Antonio quale gerente ro* 
flpon:*ab hi àùì Bacchiglione per reato 
di libello famoso a canco ciò! dottor 
Franco uob. Lodovico di Bovoienta 
per un articolo inagrito dot fiacchi 
tjlione del 10 giuRno 1875, pel quale 
il Tnbunaltì di Padova accoislumdo 
tutte Itì proposto della parte Civile 
ra^ìprea^intata dalT avv Duse e dfll 
P. M. condannava entrambi gli im-, 
putiti ad otto giorni di carcere e 
51 lire di multa oltre gli acctìsiorii 
di legge ed i riaarcimenti. 

La Corte accogliendo una pregia-
dizialti dtìlia dif-^sa per nullità delle 
prime citazioni^ ebbe a dichiarare la 
proiicriziuna dall'azione a' sensi del
l'art. 12 d'ella Legga sulla stampa, 
0 mandava per coacsta irregoluntà 
di rito processuale, n senza entrarci 
nlteriorra^nte nal inerito delia cm^a^ 
assolti entrambi gli imputati, — 11 
merito dalla causa p^r ciò, non ostaU' 
le aia stato diligentementtì dlacuaao 
dalla diftisa da una parte, e dali'aL 
tra dalla P. a e dal P , ^ , iieUe 
concordi conclusioni loro, non potè 
aver l'onore d^Da supcriore motiva
zione e giudizio. 

B^'criviv**!? vef l i e ie . — Leggesi 
noi Monitora delle strade ferrate: 

Como avevamo già fatto pre^ftutirG, 
siamo ora informati che pel giorno 
28 corr, il tratto ferroviario da Uà-
dia a Legnago sar i in pronto per 
la consueta visita di ricognizione, 
noìUi quale saranno rappr^y^ntati il 
Govnrno e la Società per le ftìrrovìe 
dell'Alta Italia 

Non insorgendo difficoltà, come 
8i ha ogni ragione di credere» l'aper
tura deU'e'^erctzto potrà seguire im-
mediatamenttì. 

SPETTACOLI 
TiiATUO CONCORDI. — St rappre

senta t* '*p<n'a : Salptìtor \Rosa del 

_ \ 

A Sua Altezza Reale 

DuciiKssA D' AOSTA 

per virtù dottrina e h^llezm 
ovunque ammirata 

a soli venti novo anni 
defunta iaS, Remo T8 novembre 1876 

og;,i Padoy*^ 
nelr Anioniank Bkailica 

colle sublimi ispirazioni doU'immortala 
R0S:̂ JNi 

meritamonttì porge 
rei^tremo tj-;buto d'omaggio 

martire nauta 
.fra le aìUnti aulo dĉ l paIaPi;5i aviti 

gli auspici d'eccelso im*̂ neQ_, 
e il non chiesto splendore 

dell'iberico infilo trono 
sèmpre infelice 

ti condoli ora il pensii^ro 
cholaschietta incroìlahilndevozione ^ 

per ia gloriola Sabauda Casa regnante, 
dj cui fosti gemma e dolcezza 

qui 
muta in altare 

la lagritnata tua tomba 

F- P. 
Angelo Sacchetti- ; 

Ui^JilClOlJKLtiO. STATO. CITIL» 

, NASCITK; 
M-isofun/O,— / ^ t ì n r u i e a . 4 

MATRIMONI 
H(VJzzo|o'I*.u*q rtÌQ fii tì^mmif^o /cic

chino, ce-il>', con Q" Knt Cnslina di 
Ui)cco, dcnm r̂ilicD, nnbiio 

TUL i di Padova. 
MOiTI ^ 

Lion Gius ppo di lli/mrio, di niQsi l i , . 
GaiZ Uii hittif^Jiidn rii, Antonio d u u u ì l ] 

tì mes. 8̂  
V ali Gius^ppi'ia di. ?,,^iro di anni l e 

ni»-..̂ l 10-
Trv virali GiovMion di Giovanni, di niesii 

l e gorfsi io 
D l̂iu finità Maddalena fu N w U d'fiinì 

75, Ì:UiìtnGfì̂  pubiiu, ^ 
G^^aiueaini Antonio fu Pî t̂p di anni 03. 

barbieri coniu>{'t'i. Tui i di=t*ad.)va 

W' 

sacre*pareti della Scuola, quel sin- j d* una di quelle scene intime, fami- | mae>itni Gomratìs — Ore 8. 

EULLKTTINO COMMERCIALE 
VsNBZUjO.— Rend. it. 76.60 70,05,' 

I 20 franchi 21.77, 
MiLANo,19. " Rtìnd. it. 76.40 76.45. 

I 20 franchi 21.74 21.75, 
Sete. Mercato fiacco- " 

LioKK, 18. — S^;^. Alcune transazioni 
nelle asiatiche : prezzi corpi 

Avviso V " " ' " '' ^ 

^BASTIANO CASALE ^ , 

-̂ ^ 

m 
ì 

^ 
' 1 

Hi 

1̂ 

• - . . ' . M , 

^ 
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viMm NOTIZIE 
L I U 

PEOCESSO 
DELLA GAZZETTA-D'ITALIA 

11 mlntatro delt' interno comunica I PstrucelH fece una delle sue consuete 

• ^ ^ T u ^ - ' - , ^ * - y ^ 

il alg. Pancruzzi, direttore della 
^Oaxsctta d'natia, avea spedito al-
l'oiitìr, Crispi, prtasidante delia Oa 
cjnrai urta còuiunicaziono da farsi 
alla Camera aìessa, o i» cai si prò-
•'tf,tstflva contro la iiaserzioni dfil mi
nistro Niootera nella seduta del \Q: 

L'or or. Crispi rispose col seguente 
diapaccio : ^ 

ROMA, ]0 genn. (12.40 pom) 
.Sig.P;incraìj.dìr«tt. Gazs.d Italia. 

Firenze. 
Statuto vì*ta comunicazione Ca

mera suo dìapaocìo, i aittaiVun non 
avendo altro mezzo per far giungere 
roclitinl Parìamonto che qu«llo sta
bilito dell'art. 67 Iftgge fimdamentftle. 

V D'ordine — G. OALLSTTI 

^ dircUorc- uffizi segreteria 
^ La OaM^Hia fa «egufie a questo 
• dispaoda aloiulo considerazioni, ri
conoscendo in primojluogo che la Pro-
aidtìtiza d«lia Ctimara ossarva il ga
lateo molto rnegUo dell' onor. D*-
protìa, cho aoii rispose'iiAppura da 
un dispaccio di Bsrtolouimoo Viscouti, 

A Soggiunge poi la Gazzetta ohe si 
iaspctttiva U riet^osta rioevuU, e dice : 
•' «Quello cho a noi premeva, era 
Hi affermare eolennementfl in faccia 
:^1 pubblico la prot^^sta del direttore 
,r<lelia, G^szella d'Italia contro i ca-
iunniosi attacchi parlamentari del 
.ministro^ dell' interno. Non dispiaccia 
'^erò all'ooorevolt; presidente della 

am^ra e avvocato difensore di S. 
, NicoterA contro Sebastiano Vi 

;^conii 8P, all' uopo, CI siamo serviti 
iJel suo mf^i.zù. K i&ywa grazie.» 

La stessa Gazzetta annunzia: 
« 1B sfffjuJÈo alio paroJa Jd^iuriose 

per la difesa d̂ iUa Gazzetta d'Italia, 
pronunciate alla Camera da aua lo
quacità ii mmi.'ìtro dell'interno, gli 
avvocati N. F. Pel03ini, Giuseppe' 
.Roium^'.i, Fraoceaco Buttari,.Tom
maso Miuucci, Daniffle Martini,,Fran-
eeaco Spirito. Tommaso Lopez, Giulio 
Da I^iHter, Ulplano Pampatorjì.tì Giu
seppa Marcotti, ni sono rivolti al Con
siglio deli'ordino dftglf, avvocati in 
,l''iren7.e per ottenere nolenn^ .prote
sta contro il ministro ingiuriatora 
dell'i magistratura. 

II Consiglio dell'ordina ha proso 
in conaiderazioiifl l'istanza; ma sa
viamente considerando clu ptmda a 

•S. Firenze ancora il processo a vo
lendo evitare anche In apfurenze di 
una s:;iinveiiienza irjg->reo2a, si i ri ' 
servato di pronunziarsi a processo 
•••Anito. » 

Legatesi iieiU Voce della Verilà: 
Si SDflo ffltts istanza al senatore 

'Caiit,!lii, [X ministro . dell'interno, 
porche si fdchi a Roma per dare de-

-gli schiariiiieuti circa le somme in
viate ai direttore di-lla Gazzetta (VÌ-

4RÌia,. 

I I T 

, Le^Rcsi nella Gazzella dell'Bini 
•Ha, 19: 

Ai momento vp.niarao a conoscere 
che i'onor. Silvio Spaventa, infor-
raato elio alcuni elettori intluenti del 
•collegio di Santarcangtìlo persìstono 
nei suyioiiere la sua canduJatura, ha 
dichiarato di non poterla accettare 
^er motivi particolari, eaprumindn 
nel tempo stesso la sua gratitudine 
verso quegli elettori. 

N-'i però crediamo che quegli elet
tori farehbsro op^-ra pf-triotica man
tenendo ferma la candidatura dell'o-
:norevoU Silvio Spaventa. 

Gli on. Paterno.stro, la Porta. Di 
Rudji,] « altri dfputati siciliani hanno 
presentato un progetto dì leggo che 
•è stato trasmesso agli UfRcii. 

{Diritto) 

L'onof. i\fe27.acapo, miniatro delia 
guerra, ha presentato la prom-^saa 
relazione sullo .stato deirarmameuto 
dell'esercito, la quale ad iatanza del-
l'on. Botta, sarà stampata s distri
buita di urgf^nza par l 'intima con-
uessiono chu ita coi progetto di mag

giora spasa per aci[uisto d'armi por
tatili. , {Idem) 

alla Camarfi, *se(ìondo la rìsirTa-da 
esso fatta, le informazioni assunte 
riguardo all'ammonito Senza di Tra
pani, circa il quale era stato inter
rogato da Bovio. Dice ohe eBsendovi 
giudizio Vertente non può pronun
ciarsi in alcuna maniera; ripete ila 
dichiarazioni già fatte, ohrdoè qua
lora occorra non mancherà pil debito 
suo di rioarare, 

5ot)^o dìcWarasi aodd sfatto. 
Bordonaro svolgo la sua interro-

gftzlóne relativa alto delegazioni sui 
centtìsimi addizionali doirimpostu fon
diaria fetta dalia provincia di H'-g-
gio di Calabria con approva?Jono doì 
prefetto, doU galloni CUQ giudica ir
regolari. 

Il ministro dflU' inttirno aminfitte 
aia da deplorarsi la sovarchia faci
lità con cui le provincio vincolano 
i loro bilanci oltre misura di ao/jima 
ó di.toiupu, ma suggiun^fl cho il jio 
ter© Qsfìcutìvo manca di rac^zzo 1«* 
gaio efIìcaCQ per vinmdiare un orroro 
commosse dalltì protincìe. Dimostra 
coma non s?o ntj dtibba biasimaro n̂HU-* 
meno il pr^ftìtto che sanzionò le de-
legazioni. Termina dicendo oha qua
lora i contribuenti se n« credano 
gravati possono vivolg^r.^i al tribu-
naks Q che ad ogni modo stima a-
vero provveduto ad impedire il rin
novamento di tali inci>nvonienti nella 
proposta di nforma della legg-̂  co
munale e provinciale. 

Continuasi la diacussione del pro
getto sugli abusi dtìi ministri dol 
Culto. • 

Bovio non lacorge in qu^r t̂a irggo 
alcuna quostiono di libertà o oppor
tunità politica; non erode la hnertà 
aia mìnaccìiata e in ogni caso ritiene 
per certo che oscirà vittoriosa dalla 
lotta; respingo la K'ggo, 

Muratori dice non doverai con
fondere come si falla libertà dì co
scienza colla libertà d l lo eterei-
zio d 'un culto; quella asaore o do--
vere essere piana e i assoluta, ma 
questa dovere andare soggetta alla 
K'ggfl dpllo Stato e lo Stato avere 
diritto e dovere di difendere le sue 
isitituzioni da ogni attacco e pencolo.; 

Indilli si pn^fum^ia pur e^so con
trario alla lecge ^ohe inopportuna
mente, perricolo^um'tìnUì ed anche inef 
ficaccmoute mira a correggere e rin
novare i rapporti fra la Cbieaa e lo 
Stato già atabiiiti, stimando però che 
si posra al postutto rinviare al nuovo 
codicfl penaJ*̂  alcuna dolio disposi
zioni ronrenuto nel presont* progotto; 
si riserva di farne mozione. 

Bortoliicci risponde a diverai ar
gomenti addotti contro la Chiesa in 
passito, neilo intento di gust'flcare 
le attuali posizioni, pas^andoii a di* 
samina e dimotìtrandaìi î /f^ndciti por 
ogni riguardo. Esamina poi notto i 
suoi vari sspetti la logg-- escogitata 
per opporsi RI pei'icoli v\^ si temono 
abbiano a derivare da abû î dol clero, 
mentre vi ha contro di esdi Je Jf̂ ggt 
esì4*'ntij.8ufllcienti anzi maggiori del 
bisogno, fi ne deduce che qui è in
vece li potere civile che invado l'au
torità spirituale, a ingiustamente e 
inutilmente ia conculca e i-, opprimej 
vefìendo mono alle solenni, obbligfì-
;̂ ioni assunto con una î ĝgo invioia-
bile 0 con dichiarazioni indeclinabili. 

Il seguito della discussione viene 
rinviato a domani. 

Agenzia Stefani. 

T i D L i K a - i R / ^ n y i : : ! ! ^ ! 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i f » a d o v a 

20 («[OMOìio 
A n̂ er//M?\ vero di Padova 

T'Wp ' med. li Pi iova oreììmAI s 2M 
T'-,u«(*o med. dt Roma ore 12 m <3 ^ ti '̂S 

Osservazioni metercologiche 
t::ie^UiU7ft|t'iiiiuza 'li m. 17 ìw riuoioo di 

m. 30,7 di! livello medio dei mare. 
L L^jif .^ Il • p u g ^ ^«T*>pwv* * f ^ *^^^^É^•^^^ , ^ M 1 ^ ^ NI W ̂ ^ ^ ^ ^ -

<f ^^ rifiato OPB 
9 p. 

Ore 
3 p, 

Ore 
9 p. 

-.*r«T!— 
- ^ 1 -

Parlanfcnto Ila 
XIII Legislatura 

ih\\< 

OAMKKA mi Ì)Ì!!PÌ;TAT1 
^ 

Presidente CRISPI. 
-^t^^r \ ^ 

i^i 

>^ Seduta del \^ gennaio, 
Ahignente fa istanza perchè ven

gano prosenrata pih sollecitamente 
•allft Camera le risoluzioni della Giuo: 
t a intorno alle elezioni cont^f^tate e 
specialmente si raceoraandi al Comi
tato inquirente sopra l'elezione <\r\ 
^oUtìgio di Montepulciano di uot̂  ih-J 
?dug)«rtì uUormrmento l'adempimento 
idei 

R.irom. Ji 0" - milL 703,9:03.6 7{iB,a 
T^rmomeu Cv̂ t̂ t gr. f l'̂ n l G'7 t^ 'O 
Tm.dd vjp. î cqî eo 382 ' 3 9 6 4/ji) 
Uuiidito relativa 78 ^ H3 ^ 09 
OrK ti for. d l̂ vento NN02 KNRl SO 1 
Staio dal cielo siir. ser. > ^er. 

DJI mfz^^di dol 18 ul mezzodì del 10 
Temp'jrainra massima ** -}- 6 9 

» mmima =; - 10 

i[t*B g«jaartt?fq3>^ìMifflg«?yjrT.!CTTgE—i-rii;- J4J^m^J!L.̂ rfiii:.BLPCTaE 

CORBiEBE OELU SERA 
3 0 ®c3 3TI.Ta.£̂ ÌO 

^/^ 

Éoma^ 19 gennaio 
Seduta sciupata fu quella di ieri 

della Camera, La discussione gene
rale del progetto di legge augii abusi 
dei ministri dei culti procedette in 
mezzo alla dlaattea^ìono doU'assem-
blea 0 fra le convorsazioni partico
lari dei deputati. Gli oratori che par
larono non disàdro cose nuove nò 

\ -

suo maadato. 
[ndHHj segretario d*=Ua Giunta, | esposero^idea degno di uota, L'ouor. 

Uàapitìgftaloui doi ritardi. 

rasségne storico-politiche a zig ^ag}, 
nelle quali atrazia la storia come la 
lingua italianai L'ou. Cordova, ni
pote dflir illustre oratore Filippo Cor
dova rapito troppo presto aiiTtalia» 
ha dimostrato ancora una volta di 
non possedere né l'eloquon^ft, né la 
dottrina dello m. Egli e l'on, Pe-
truoetli parlarono in diftisa Ĵo! pro
getto, che fu pur sostenuto dall'on. 
Nocito, genero dell'ex deputato Pa 
temnstro prefetto di Bari- Il Nocìto 
ha difeso il progetto, ma in modo 
ohe D ^ ne scampi e liberi da quel 
genere di difese. L'onor. Mancini,' 
ulondo quella difesa, poteva escla
mare: dagli amici mi guardi Iddio-
Io credo che il discorso do! Nocito 
itt^appoggio del progetto sia-Ktata 
una dolio più vivaci critiche di esso, 
L'onor. Trincherà parió breve e la 

brevità fu forse V unico pregio della 
sua orazione contro il progetto. L'on, 
lucagnoli pareva un predicatore, ma, 
di qudli che fanno [ panegirici dei 
Santi patroni dei villaggi e gridano 
e strepitano dando pugni sul pulpito. 
Egli combattè |1 progetto di legge, 
ma in modo.che ritengo gli abbia 
procurato doi voti favorovoli.Jl Mar-
^ìale Capo, un deputato di mpott, 
che appartiene, airestrema sinistra, 
ebbe 11 merito di esser logico e dì 
esser franco nel notare le contrad-
dizioni degli onur. Mancini o Abbì-
gnenti, che dai banchi dell'opposi
zione, nel 1871, in occasiono delia 
legge sulle guarentigie, aveano prò 
pugnato principìi diametralmente op-

j 

pisti a quelU che sostengono ora, 
In concìusionH finora il progetto 

di legge fu più combattuto che ap» 
poggiato ed è notevole che venne 
oppugnato da oratori (dtti della mag
gioranza minisierialtt. Della destra 
ninno finora ha parlato né p:o, uè 
contro. 

La discussione durerà alcuni giorni 
e le previsioni più svariate si fanno 
sul risultato della votazione a sòru-
tinio segreto dol progetto di legga. 
Oggi probabilmente sì avrà il discor
so deironor. Mancini e non occorre 
aggiungerà che sarà un discorso lun
ghissimo, essendo la prolissità uno 
dei difetti, che non sooo pochi, della 
eloquenza dell'illustre oratore. 

1 ^ - ' 

^Sabato è all'ordine del giorno de
gli uffici il progotto di leggo sulla 
riunione catastale dei compartimenti 
Lombardo e Veneto, del quale ieri 
vi parla'. Parecchi deputi^ti Venftti, 
sono giunti, eccitati da telegrammi 
dei loro colleghi. Il progetto è per 
le vostre provincie interessantissimo 
0 se venisse approvato recherebbe 
un aggravio non ,ìndìiTerente. ai con> 
trSbuenti, 

Anche il progettò per la riforma 
doUa h^gge comunale è all'ordine del 
giorno negli uffici e cosi quello sullo 
stato degli impiegati civili, che ven
ne, distribuito ieri ai deputati. Que
sto progetto ha 68 articoli e con
tiene delle guarentìgie reali p^gll 
impiagati. Se il Parlamento l'appro
verà ronderà un vero^ servizio alla 
benemerita classa "dei pubblici fun
zionari, la quale se ha bisogno di 
miglioramenti oconoraici, ha pur e-
strema necessità di guarentigie mo-
rali che la tutolino dagli arbitri del 
governo e la assicurino dagli effetti 
perniciosi delle vicende e delle mn 
tazionì parlamentari. 

La nomina del barone Heymarle 
ad ambasciatore imporiaìe au3tro*uu 
gsrico presso il Re, è ufficiale. 

Domani a sera gran rìeevimonte 
al palazzo dell'ambasciata di Fran
cia. Il marchese de Noailtes aolen-
nixza la presentas^ione delle croden-
ziali quale ambasciatore della Re
pubblica, 

È imminente la pubblicasione di 
una Enciclica Papale contro ,alcune 
leggi drgli Stati più civili del mondo. 

Non è ancor fissato il numero dei 
Cardinali da nominarsi nel. prossimo 
Concistoro e le notizie date da al
cuni giornali sono inesatte. 

Ieri ci fu r accompagnamento fu-
n*ìbre del compianto comra. Bìndai 
1 ministri Niootera e ZiuardelU il 
Frfetto, Tonor- Cavalletto ed altri 
distinti personaggi tenevano ì̂ cor
doni del feretro-

Stocolma, 17-
Il Hfiichstiig fu aperto oggi. -^ Il 

discorso della Corona contiene un 
progetto di hgge per il aervigio e 
per gli fìserclzil militari che deve 
formare la base del nuovo ordina
mento militar», ed altri progetti di 
Iflggo per y abolimonto del catasto, 
par un sussidio alla flotta, noncK*̂  
per la proprietà letterària. Il conte» 
Hi^nning Hamilton fu scelto a pri«i-
donte della prima Camera. 

Pietroburgo, 12. 
Secondo il Corriere di giusHzia, 

eembra che il 29 corr, sarà trattata 
la causa contro qualle persone che 
hfinno proso parte il 18 dicembre a, 
p. alla dimostra^ionG politica dinanzi 
alia chiesa dii Kasan. 

Praga, 17. 
Il borgomastro Skramlikjcomparvo 

oggi dal govenjatoro, cho gli cspraaae 
il auo dispiacerò por la visita fatta 
a Cornfljeff. Molto paraono che avo-
vabo pr&sa parta alla dimostra?:Ìone 
nel ÌQAÌTQ czeco (ìitotiù «mmonìte 
giudiziariamente- I ventiquattro ar
restati nel tumalfo dei gbrni scorsi 
furono oggi messi in lib«rtà, L'in-
chiestA sarà continuata a pìedo li-
boro. — Fra gli arrestati ai trovava 

e 

jmolie txa tale Biadel da Kloupetm 
che fu chiamato appositamBnto a Pra
ga per prender parto alla dimosÉra-
zione. Dopopranzo Skramlìk, Czerny 
a Ktenka furono ricoruti in udienza 
dal governatore. 

Prossniii^ 17. 
Nelle elezioni comunali il partito 

Ronaarvativo riesci vittorioaOfOel se-
condo cìrcolo elettorale. 

Lemberg, 17. 
11* córrisjioadantfl di Podwoloczy 

dello D^iennik dica cho la notizia 
dell'incidente avvenuto nel campo di 
Kischenew h vero. In àeg^Ho ai pausi 
fatti dalla duputazione di ufficiali, 
furono fucilati un colonnello e sei 
ufficiali. A Kiachenew resterà sol-
tanto una piccola guarnigione, le al
tre truppe saranno posto al confine 
del sud. Lo, Dziennik afferma {;he 
tale notizia gU viona da fonte sicura, 

Pest; 17. 
. l\ Pestef Lloyd ha da Costanti • 
noppU :' Nel caso ^che ! gli, arabaacia-
tori partissero davvero da Ooataiiti-
nopoìi, il coute^Zièhy prend.erà dal 
Saltano un udienza di cong^*do per' 
dimostrare eoa ciò che VÌ'=jÌu3trIa 
non ha nessuna ìdtetìKìone ostile-

Il conta Zichy jiartirà col vaporo 
dtl LloyJ per Trie«ta, Elliot. Sali-
3bury e Corti partiranno tìsstcme per 
Brindisi, e Chaudordy sul Jacht di 
Ignatieff. V ambasciatore tedesco e 
franciose prendono la solita strada. 
Non si rinuncia alla speranza di un^ 
compromeaao. Salisbury dichiarò Ieri 
che là partenza degli ambasciatori 
non fcvavft il significato di una rot
tura defìnitUa coU'Inghilterra. Nei 
circoli politici si è d'opinione che 
dopo la partenza degli ambasciatori 
la Russia comincierà nuove tratta
tive cpUà Porta ma c,on un perso
naggio meno compromettente. 

furono pronunciati, specialmente dai 
capi religiosi greci ed armeni ro^pin» 

endo tutte le proposto dello potenze, 
lidhat fece nuovamente osservare 

U gravità della situazione e Ift dìf-
flcoltà che ne deHverebbflro, ma 11 
Gran Congiglio respinse all'unani
mità le proposte delle potenze, gri-
darulo; Piuttosto Ad morte eke il 
disonore!, ^i^ '' \ 

LpPipUA, 18. -̂ ^ I giornaU sfor 
?.nnsi di assicurare la neutralità d«l-. 
r Austria nel caso che scoppiasse la 
guerra coIJa Turchìa. Ilatìsi da Co-
stautìncip'oli c h e ! membri cristiani 
presenti al Gran Conniglio furono 
più decisi cho gli stessi turchi a di* 
fendore rindiponden^.a dell'imper/). 
Tutti i giornali di Londra sono una
nimi nel credere non sia neoossarìo 
ch« la guerrascoppii immadfatnhiente. 
. II Times dice essere positivissimo 
che passeranno alcune settimane' e 
anche alcuni mesi in mezzo a nuo
ve trattative diplomatiche prima 
che la Russia annunzi la sua deci
sione definitiva, Forse lo scioglimento 
della Conft-renJta inaugura il princi
pio di una nuova fase nella quale 
le potenze occidentali staramio mo
mentaneamente inattive mentre le 
tre Corta imperiali occuperanfli nuo-
vame^jto della qu^stlffoe. 

WASHINGTON, 19. — La rella^ 
zione del comitato dello duo camere 
constata la necessità d'una pronta 
soluzione della questione prf^siden-
ziale par far cessare 1' ansietà. 

MADRID, 19. — Si ha da Cuba 
che ì( vapore ffne?*ra, spagnolo, a'im 
padroni fliel vapore Monlezwna ca
duto nelle mani dogli insorti alcuni 
mesi or aono. Moriones parte per 
assumere il comando dalle Isole Fi ' 
lippine, ove le divergenze couimer-
òialì colla Germania sono appianate. 

ESERCIZIO 

DI PATTI AGGIO 
, IN VV^ MAGGIORH 

avvi ii detto esercizio alle condizioni 
seguenti: 
Pei signori Soci, abbonamento 

m e n s i l e . , . ; . . . - L. 3 
l^er gli avventigli, ogni volta • l 

id- abbuonamento mensile » 10 
Per le signore in ora OHpr'Os-

f^amente vkevvati^ cìoò dall^ 
3 alleB,del m*»rcoldl o dome^ 
nica, abbuonamento mensile 

e di volta in volta . •. . . » 
obidìgandoii il Direttore dv assisterle* 

Alla domenica lo Stabilimento sarà 
aporto dalle 8 alle U p. col prezzo 
di L. una, ricevendo ognuno una 
marca con la quale si potrà ritirare 
volendo un paio di pattini. 

I sig.*, Soci hanno Ub̂ r̂o ingrosso, 
ma pagheranno essi pure ii patti
naggio. 4-26 
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'AFFITTI 
OD ANCHE DA. VENDE KE 

por il 20 Luglio 1877 
a:OLII?OAgUATTEOEUOTI 
sito in Pornumia, Distretto di Mon-
aelice. 

Dirigfìrsi per le trattative al sìg, 
Giovanni Zorzati in Pernumia.4 41 
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DISPACCI DELLA HOTTE 
(Aft̂ euzia Stcfaui) 

MESSINA, 10, ^ L'Imperatore 
e r Imperatrice del Brasile sono ar 
r^vati. 

BERLINO, 19. — Il redattore 
Mayer fu arrestato per offese contro' 
Bismark, 

HONGKONG, 19. — Il ministro 
tedesco interpose la sua mediazione 
fra la Spagna a la China. Intanto 
il ministro spagnuojo ritorni a Pe
chino. 

VIENNA, 19> ̂  La Wiener A-
hend ^ost pubblica la nomica di 
Haymérle ad ambasciatore presso il 
Re d'Italia. 

COSTANTINOPOLI, 19, — Assi
curasi che il Gran con^lgho domandò 
di essere nuovamente convocato in 
caso che nuove basi di accomoda^ 
miintò fossero proposto. Se i turchi 
respingeranno dohiani puramente e 
S9mpli''cm6nte !e proposte ouropoe, 
la conferenza sarà chiusa, e tutti gli 
ambasciatori partiranno, I Patriar
chi Greco ed Armeno e V Esarca di 
Bulgaria non 'as3Ìstctt/;ro personal
mente al Gran consiglio accasando 
una indisposizione, ma i loro dele
gati si pronunziarono pel rifiuto. Il 
dolegato Anti-Assunista pronunziò 
un discorso violentissimo contro le 
proposte delle potenze. Il delegato 
Armeno» protestante, fece soltanto 
delle riserve. Gli Ha^^sunisti non e-
rano rappresontatJ. e il Vescovo La
tino non fu invitato. Mdhraed Ruchdi 
fu nominato ministro aenza., porta
foglio- • " 

COSTANTINOPOLI, 19. — VRa-
rald riporta la voce c;he i Turchi 
accompagneranno domani il loro ri
fiuto alle proposte dello potente con 
una <5ontropropo3ta per jspìnto di 
conciliazione. 

' • ^ ^ ' , ^ r - . - ^ 

COSTANTINOPOLI, 18. ~ Il Gran 
Consiglio, al quale presero parte ues-
saiìta cristiani, respinse all' unani
mità le proposte delle potenie- Mid-
hat domandò tuttavia se poteva en
trare ia negoeiati colla potenze circa 
i punti respinti. Il Gran Consiglio 
rispose negativamentfi dicendo che 
la discussione potrebbe continuare' 
nel seno ideila Conferenza soltanto 
sulle controproposte della Turchia. 

COSANTINOPOLI, 18. ™ Il Gran 
Consiglio, al quale asaistettoro 200 
dignitari, al è riunìio oggi per tre 
ore. Al principio delU seduta sì è 
leUa r esposizione dei fatti soprav-
Vv*nuti dopo il principio deirinsur-
rf!zìì>ne e le proposte del delegati 
europei, Midhat sviluppò le contro'* 
proposte ottomane e alcune conces
sioni non contrarie alla co^itìtuz^one 
che {arono faite per spìrito di con
ciliazione. Midhat conchiusa dimo.-
strando la gravità della situazione, 
parlò della pa-rtenza degli ambasciatori 

e dei delegati, dellaguerra e d^n suoi 
orrori, della aitUÉ^ziontì interna che 
aggraverebbosl dairimpossibilità di 
trovare denaro^ ê diss?» che gli otto 
mani non dovevt-no ksontartì sopra 
alcuna ,alleanza. Parecchi discorsi 
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.. NOTIZIE DI BOUSA 
Firenve 

Ĥ mditTi iudiana 

Lo-fd^ irti oiadi 

Obbl re^i^ lihacchi 
Uint?j ra7i{)n.d':5 
Az\hth m^ridi^nnli 
Oljbt. m-cridi'niali 
Ji-nca TeS'v.uvd ^ 
\lrtjdiio mohUifire 
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27 23 

108 80 
49 

15578 
328 .' 
m : 
870 
6-27 -^ 

- ! 

- ̂  a 

il-nott ludo ĵ urm&u. 
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. H Orni 
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Banca «li' !-'r;i:vji?i 
VALOR) div&m 

F-jnoVie lomb vtjn. 
OijDì. r-ìT, V. E i8iS8 
•'ertovie 'H'>I«-HUI» 
D'ohlisr"!:. » 

\iiyni tegla ubacehi 
Gvfibin m Londra 
'iymb'o fMirUitfia 

• ••,i)nBiiU(1<lli h'Kl'!i*i 
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rVon iil§E I lc i làcine 

Perfeìia saluteS"^ 
nCj fiction |»tirffhi& jitò ^ p b ^ o nft«i' 
d l a » t e Ili clcl9:i;l?>mi S^iit*lflia d i Me
l l i t e U u HSui'rrT Ai S^OAi^ira, iScltol 

Le inf'Tmilà e NofF'̂ renzo, Compagne ter-
rìbili dv'lla vecchiaia^ non. litinno più ra* 
gìone d'csafirè fio|Jochft la |)KUZ10SA RB-
VALENTA All\iHi^A n^stUiilsce saluta, sner-
giii, appetito, buona digrsii(ìnjJ e Ijuon sanno. 

Essa gnnrÌBc;e a-tnzi jntìiìioiu" né pnrgho 
né spese le di.ìiìop,5Ìtì,tìiLstritÌ, {gastralgie, 
gliinuflnlc, ventptfitàr Liciri-tà, pihiitn^ nau-

^see. fliilnlenzfì, vomici stitichezza, diarrea, 
tósse, iismiî  tisit-<'ghiidistirrtine di siomtico, 
gela, figlio, voce, iiroii^hi, vfuìcica, fijgato, 
reni, inUìsliiii, niticosii cervulo e sangue; 
20 anni dMnVaplabile suceê ^wo. 

N. 7.1,000 cnr^., cofnprc?>'flvi q't/ìììf^ d'imoM 
medici, di-l duca di Phislcow fì disila signor* 
inarclm^a di lifélmn, ece, 
Curan.Wa 

.'i , CaHtìgiÌDn Fiorentino (Toscana)'. 
7 diceinbre tSQO. 

La ftcmh-jìfa da iei^^Hiilii-fìi hi orctiotio 
hnon etrqito p^l .min pazienta e pei'ciò dfr 
sidero iivrrnc ail.ru libbre oìntiu*'. \ìi ripoto 
con distiula stiiiM, 

DotU iìOMl'INlGO l'ALLOTTi. 
fura n, TyA^i* 
St^i-raviiUe ^crivìa (nìe;nonti:.J lì» -s*ut. 187S. 

Le rimello vaglia fvj^ui'* 'ì«r imii scatola 
titìlliì voatva. m^ravigliosa firina fì^vnlent^ 
Ar Wca la quiile ha tfinutft in viu mia 
mogli'-, dir? ne usi mosleratuiK-nlo ei& da 
Irò anni. Si abbiai miei piìi Benllti rh*-
pra?-iani(ìnli occ, - 7 
Cura tt. 67,218- Venetiiv29 aprile 1869. 
jj UDtt. .Antonio fìQiJnilLli, 3;iuilÌE:e U Iribn-
ale di Vènesia, Siiiila Maria Formosa GiiUe 

Uuirini à7TS. dn niiialUa di egato. 
, t'rot PlIiPft') ^^^VKVA!tl, 
Istituto Grillo, Serravalle Scrivìa* 

Più nutritiva chercsLrLiUe di carne, eco-
noniixza anchfì̂ SO volto ii suo prejzo in al-
trigrimedu 

In scatole: l [ U i kil. 2 h\ 50 e , l]2kiL4 
Ir. no e ; I kit rt U\\ 2 1(2 kìL 17 fr. 30 cr 
fi kiL 36 fr.; 12 kiL 6,1 fr. H U e o H I d i 
ncv1%lciiitn: scatole tla ivi kil i Tr. ^ 
e ; 1 kil. S t'i\ 

La Uevt i i I r ìUa ni CiocfuIaìiStì in 
I ^ o l v e r e per 12 lar.zf* 2 fr, BO''C.; por a* 
tftzie 4 ir. r>0 e; per iS tazze 8fr., in '«W ' 
volcd<«: per 12 taz^c ì jh JW Ci per 2* 
lazze 4 fr HO c ; per IS lav,ze'«'fr, " • 

Cisa yDflB BSiirry «* t).% ai. 18À vSft 
TnninuL»»» OH-^NHI^ ?llUnii»<» e in lUife 
le, città-presso i principali ftirniacisti 0 dro
ghieri. . .. :' ^ 

Rivenditori: a S».%.aiOVA « . 81. A r r i * 
f^oni^ ì'itvtniu;ì4ii al rozzo ù'oro; Hohcrtii 

Xìwu B^i-riiHc Rucofìssore Lois. farmacìa 
al potiti San horenzo, 

VOUmmm: RovitHio, farai. Varascini— 
PORTOGRUAUtì: A M^dipieri. fami.— RO-
AlCO: A. Diego; G. Caffaguoli. — S; VITO 
AL TAGLIAMK^TO; Pietre Quartara, fai-
maciflta. — T0LMR/;Z0: Giuseppe Chiussi 
farmacista. — TREVISO: Zanetti..~ UOiiVB: 
A. Filipuziii; ConmieHsati.— VIINEXIA: Ponci-
*iampiro[ù; Agmiiia Uostantini; Antonio Ali? 
Ciilo; Bulinato: A, Longoga-— VEROiVA. 
Francesco Fasoli; Adriano Frinzl; Cesare 
Beggialo.—VÌCEN/A:Liii^iMaiolo; Valeri.— 
VllTO(ttO-CfÈM5U\: L. Marchetti, furm.—. 
BASSANO; Luii;i Kabrìs di Ualdassare. — 
LEGNAGO: Valeri. ^ MANEOVA: F. DeD* 

70 fiB Chiara, farm. Reale. — OUeUZO L. CÌBOtti> 
L- UismuUL 3-Bl 
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BANCA VENETA 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Padava e Veni'sta 

ASSEMBLEA GElilEEALE 
OlUilNAIIfA E STRAOUDINARfA 

In soî uilo a doììljeni^ìono dol Con
siglio (rÀiTHiiimstruziQDo i aìe;iìori 
Azionisti ilolìa Banca Ytnctu di De
positi 0 Conti Correnti sono convo
cati in Afî einUoa Gcucrale Ordina^ 
ria 0 Straordinaria il giorno 12 Feb-
1)raìo p. T. allo ore 12 meridiane 

li'ABPojìibìea Generalo airii luogo 
prosfo ìa Sedo di Padova nel pala;',/>o 
tìì sna proprìt^tà in Via doÌ Servì o 
tratterà è dolihererà sul soiiueuto 
^, ^ ORDINE BEL G U m o 
1. Rapporto dol Consiglio d'Arami-

nÌB!rf(zione suìV E?erci>;io Sodalo 
al 31 Dicembre 187G. 

2- lìeiaziono doi Censori. 
3. Approvny.iono tlt;! bilancio o fissa-

ziono del dividendo sullo Axìoni. 
4. Modificazioni allo Statuto a ter-* 

mini degli Ari 22 o 29 dello Sta
tuto stesso. , 

5. Nomina dì 11 Cnusìf̂ 'lit-rì in so
stituzione di qniUi uscenti por an-
zianitii a termini deirArt 32 dolio 
Statuto' scoialo, 

6. Nomina dì 3 Censori per V Eser-
CÌKÌO 1877 a termini deirArt. 44 
dello Statuto, 

il deposito dello Azioni per avere 
il diritto di intervenire all'Assem-
blea Generale dovrà aver luogo jjiu-
Ein ì\ disposto dell'Ari 21.ideilo 
Staluto non più tardi del giorno 2 
Febbraio p. Y-
a PADOVA ) presso lo Sedi della 
a VENEZIA) Banca Yencta 
a MILANO presso la Banca Lom

barda di Depositi e Conti Correnti. 
Padova, 15 Gennaio 1S77. 

It PrcsidetUc del ComigHo d'Amministrazione 

l a GIOYANKLLI 

Estratto dello Statuto Sociale, 
Arlicolo 1(1,, 

L'Assemblea grneraly si componf̂  di luUÌ 
i S<H:Ì proprìctnri ài n 13 Azioni àcpofitBte 
mììa Cas&a della Socielà aJmeno 10 gionii 
prima di quello stabiliio per lAssemblea, 

Articolo 17. 
Non possono essere ammrssi al di-posito 

^e r rinttrveolo all'Asisemblca ì ceiiificaU 
o fitoìi al porlulorp dni quali non siano 
siate psgaie intieramfnte Je rate scadute. 

Articolo 18 
Ogni quindici Azioni hanno dirilfo ad un 

volo ma nessuno potrà atcre più di tre 
voti (jiialiinque nia il onmrro «elle Azioni 
depositale. 

. , , , Articolo 19. 
lAzionmta avente diritto d'intencnire 

all'Assemblea può i^r\m rappresentare e 
fiarù validd a laie effetto il mandalo espresso 
fluì bif^lìeito htessn d'Amnriiisiono, purehò 
il mandato sia^conftrito ad un'?2Ìowstu cbff 
abbia diriuo d'intcrvenìrr all^Vssemblea, 
Tin mandatario non poirìt rappresentare 
più di tre voti oltre a quelli obi gli appar* 
tenessero in proprio, 

Ariicolo 20, 
VAssewhlcii Grmraìf à legnìmetite co-

stituila quando vi concorrono tanti Azioni
sti che rappreKentino almeno la quinta 
parte delle Azioni emesse, 

Arliiolo 23. 
L'Assen^bl/̂ ;* generale è cojìvùcatit orài-

UAmmefìta dj] Consiglio d'A m mm istruì zio nti 
una volta opiii anno (ler deìil erare sui conti 
della Società, e procedere alle nomine oc
correnti. É convocata straordinariamente 
ogni qualvolla lo BICFSO Consiglio lo giu
dichi opf orluno nell' wleresse della Sodefà, 
ovvero quando ne si-f richiesta Ja convo
cazione a trrmini dcirArlicolo Ui del Co
dice di Commercio. 

Articolo 29. 
Bc'ibera con duo terxi di voti; 

1 Sud'unmenlo del Capitale Sociale. 
2- Sulla scioglìmenlo deìla Società pH, 

ma del termine stabilito per la sua durala, 
e fiulla proroga dì est̂ a oltre a fiueslo ter
mine, 

3. Sulle rifórme, modificazioni ed ag-
Ifìunte da far.̂ i ai presenti Statuii, 

Per Taumento del espilale Sociale o per 
le modificazioni dello Statuto, è necessaria 
1 approvazioue governativa. 2-33 
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del prof. OUEllZONI 
Elegante volume m-12, Paaova 1877 

Prezzo Lire Mute. 
^Kstrazione del regio lotto ese

guita in Venezia 

22 - 6 - 40 ^ 47 - 54 

f 

ltapioml>atura'S denti cavi. 
Non haTvi nìMzo più efncacfl' • mU 

Kliore del PIOMBO OnONTALGICO del 
dottor J. 6. l'orp, dentista di Corti in 
m Vienna, piumho die ognuno fli può 
hcilmenifi e smza dolora porre nel rfenta 
cavo, e che aderisce poi forlèmeht» aì 
resti del dente e della gen^ava. salvando 
Il dentft stesso da uìterior guasto e do
lore. 

A equa Ansiierìna. 'jV bocca 
liei doti. J, G. popp 

l-r- dentista di Corle in Vienna (Aufllria) 
è il nììgUore spt̂ cifico pei dolori dì denti 
reumatici a pop le infiammazioni ed ea-
fiajioni delle gfv^ire, *s,s« scioglie il 
itriaro che st forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica i d^nti 
rilassati $ le gengive, ed allontanando 
aa essi ogni materia nocivaj dà alla 
bflcca una grata freschezza, e toglie alla 
ajedeaima q»a!sia.fli alito cattivo dopo 
averne fatto brcvifisimo uso. 
.̂̂ ^^^^^^^^rezzo ir. 4 e i - « «ft. 

Pasta .Anaterma peTSentì, 
Questo preparalo mantiene U frcsclicz-

?*ì 0 purezza iitìVklito, « lervfl oltracciò 
4 ézve ai denH un aspetto hianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino 
etì a rinforzare té Rftngive, 

t^olvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, cha 

.facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro chi vi 
<! forma, ma accresce la delicatezza e 
U bianchazza dello smalto. 

brezzo L ! , » • , 
Deposito si può avere ia I^adova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti.— Ferrara 
Oftmastra. — Ccneda Marchetti ~ Tre
viso Dindoni, tannini e Zanetti, — Vi-
'̂ enza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviofa, t*oncì. Bottusor, A«nai*J 
.Unjcga, Profumeria Girardi, 1 

Avvcr t lmei i t«» . * 
Venendo assai di spesso offerti in ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi, 
pi-cparati de' miei prodotti sotto mio 
iftme e con eguale corredo, ma che no-
'̂ oriamente portarono con sé l» più tri
sti con.̂ eguenzf! o rincaserò senza ef
fetto, vengo a pregare t p, t, pubblico 
voler farmi recapitare m tali casi a. 
•pese mie mediante posta il falsificato 
pi-eparalo col Home del venditore, onde 
POssii io agire giuridicamente contro il 
'iLlii fica toro. . 

Tutti i miei PREPAnATI D'ANATE-= 
RINA hanno la medesima fornia e sono 
forniti;^ la fiasca, della capsula per tap-
pCi, dell'avvertenza quel involucro ester-
n(>, e come la scatola con piombatura per 
denti e auella con polvere per denti, la 
«catoia di vetro con pfu>ta per denti ama
ra, d'una regisliiuu morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
«osTjiA e «ÌRCA assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Angheria, Ger
mania, Italia, l\ussia,IUimeuia. Olanda/ 

Per le raf^ionì suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
t miei preparati, 

I singoli fal.t̂ ifî Mtori v^ranno nomi-
'ntì al p. t. pubblico in tutti i Giornali. 

dott. J- G, P O P P 
i. r, dentista di corte 

53^917 Vienna, Bo^nergasse,2. 
Dcposifo sì può avere in Padova aiU 

Kirmacìa PianerìcMauro» GioT, Baitìfity 
Arrigoni, tioraolioe Iloherti, Ferrara lia-
mastra. Ccneda Marchetti. Treviao Bin-
iloni, Zannini, e Zanetti, Vicenza Valeri. 
Venezia Fó;̂ si, Tamoireni» Cavìola, Ponci 

.^ÌOituEor, AgenTia. l -or ì^^e^a, P ro fum^^r l a 
i'^irardi. —- Ditta A, Dante Ferroni,Via 
della Maddalena, 46, *7, UOMA, 

ì 

TIPOGR. F. SACCHETTO 
j^ m ^ I ^ ^ 

G. P. comm. prof. TOLOMSI 

E PEGGEBUEA l'EHALI; ^ 
•Bsposti analiticamente ai suoi scsl^fi 

la edin- a nuovo ordine ridattn 
P A R T E F I L O S O F I C A • 
• Padova ,I8'5B, m-8 — Lire a. 

L ^ 

Antonio prof. Favaro 
J F_ 

DI STATICA GRAFICA 
Padova 1877, in-S — L. i^ 

Padova, Tip. F. Sacchetto, 1877. 

rAffiso- CASALE SEBASII\N(Ì DI mi 
Trovandosi sopracaricato di stoffe tuttalana moderne invornaii 

(proveniunti (lally migliori fabbriclio nostre, di Francia wUndiilteiTa) 
da Vestiti completi por nomo, da paletot e calzoni; più in Moscova, 
Palmorsìf))!, hìkBtìqiiQy Edredon mntiì Unto in nero ciie in colore, lì
scio pd operato, come ancìie in flanelle pnra lana, HRCÌG rigate o qiia-
drigliate per aititi da Signora, veste da camera e da fodero, qualità 
1» più bnona in corso, alte 140 cent. Sopra questi articoli ha. fissato 

i j UH ribasso a datare dal 1 dicombrc prossimo a tutto gennaio 1877. 
|: : Ricorda gì'Indispensabili ossia Pìaids da L. 18 a 50 corno il 
*"' graiulisstmo assertimt;nto Scialli e Sciarponi ti'ssuti (Tapis) da U 20 

a 200 circa « un'<*r«'ft(«3(eB.-.« di Scialli persiani tessuti tutta lana 
r ch6 valevano L. 36 circa a h. 18. ^ 
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SI ̂  possono vincere il! 
comperando una OLbligazione della 

p.= -̂=i rande privilegiata Lotteria 
DI B R U N S V Ì C O (CERÌMAINIA S E T T E N T I U O N A L E ) 

• Le CU] E«lra2Ìoni cominciuno ^ \ 

al 1" FebI)i*aio anno coiTcnte. 
Oltre la sunnoininala Vincita principale di I i l r e a o o , 0 0 0 contiene questa 

IxUeria privilfglata anche le Vincite sfigucnli; 
dì MiixdìQ m.Cm pari a l iro 150,000 

48,000 ' 
48,000 
15.000 
9,000 
7,200 

, 3,000 
2,400 
'300 

; ecc. ecc.• 

Ilif TOTALE 9500 PREMI. 
La pili piccola Vincila inii^orta T i r e »3 ,5©. dunque presso n poco 3 Tolle 

lanto quanto il f-rmo di compra d'una Obbligazione. TuUi gli 9^00 l>remi ven
gono ffttralti in 4 C ines i . Le Rj^lràziòni cominciano come giii soprji arc^nnato 
at M° F c l i F i r n l o 1*411, Già nelh prima UsirézioDG ÌM t"^ Febir.ifo iti77 vm-
gono rslrallft ìe Serie nelle quali cader deve la più grand*} vincila di r , 3 0 0 , 0 0 0 . 

nifìieltendo l'importo di 

ire 32 per 1 intiera Obbligazionî  
» 152 per 5 intere Obbligazioni 

•:x. \ 
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Sciroppo depurativo di composizione interamotito v(!i?(!talo impiegati) 
fino da un secolo contro lo ìiiulattio doUa pello o tutti i vizi del ganguo. 

VERE INEZIONE E CAPSULE 
^-w-

Premi I 
* 1 
» 1 
» 4 
» 1 
» "3 , 
» 3 
» 1 
» 44 

dì 

. 

Ma 
» 

> 

» 

^ 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

» . 

» ' 

» 

» 

» 

60,000 
00,000 
18,750 
H,250 
0,000 
3.750 
3,000 

375 

FAVBOT 
Queste Capsule posafceano lo proprieti lonntcho del Catrame riunita »U* 

azione antiblenrioragìca del Coppaù, Non disturbano Io Btomuco e &ou profO-
cano ne diarree nu nausee; queste cuaUluucouo 11 inedicamfinto per eccellttnxa 
noi corso delle malattie contaĵ noae del lUie sessi, scoli intetoratl o wcentiaCom« 
catarri della vessicae de rincontiuenza d^orina. 

Verso la line del medicaiuento ail' oniuando ogni dolore é sparite» l*uiO delf 

lonnico ed astringente, 6 U miglior modo in!allibUediconioUd&»Ueaart|^ft 
tf di evitare la ricaatula. -, - . 

VERO SiRÒPPO DEPURATIVe 
t^É^Ti'J 

}Ò 

m i » ^ 
"T ^ . ^ j 

» 300 per 10 » » 

Obbligazioue gratuita pella 
guent^ clusse. Ogni ^artrcipaiite giucca quindi precisamente in tult^ le {(uatlra 
astrazioni iinia ulteriore pagamento. Subito dopo ogni Estrazione riceve ogni in-
lereasafo l'eslcsa e compieta 1is(a dell'Estraaione, nella quale sia il prfcisù risuJ-
tato della atessa. Il pogamento delle Vincite succede immanlinente in Valuta ger 
minic» (l*oro. La (olio firmala Casa ha relaiioni in tulle ]e Piazze d'Italin, ondf̂  
«fligendolo poter far pagare i premi anche al domirìlio del vincitore. 

Questa Lotterìa garantita d̂ il GoTcrnc» |EcrAiiiiE»leo di lìrun^vico offre 
in ogni modo ai partecipanti J a u l ù e o u i u l c t » sicurtà^, stanlechè le Finanze 
delio Stato germaniro fono eccel/eDli, ed il reJativo Gonrno gode come sohdiiiì, 
una fol l ia mo ìv^ l a l c . 

Chi Tuor stenderò la mano alla fortuna Ì^ÌÌ vlcn 
ora offerta occasione di guadagnare grandi somme. 

Compiacciasi dunque di mandare al più presto gli ordini k 

PH. HARBURG & CO. IN AMSTERBAM 
GIÀ. Ili AO o r r n r r l v n I n A1nn«lu «iii» le t^m-a t ln l l ^ I tu l l i i . T*-̂ -

Spaccio delle Oblìligazìoni aiiclie presso TAmmini-
^trazione dei nostro Giornale. 

F A V R O T 
Questo Slroppo 4 IndiRpentìabile per guarire completamente le malaltie della 

velie e per (Inico di puriHcare il sangue dopo una cura siniisMiitm. ft-ewrra dà 
ogni accideiiliUltà che iioteeat resultare daìla sUllitica coBlUuzionale. -* Esigere 
il sigillo 0 la arma di F A V R O T , unico proprietario dell© f^rrnsilo siutenUche 

^ , 

Depottlo Geaertle : Farm'* FAVROT, 10), r. Rìebclt», a Piri|t,ed k inlla U Firsiicle. 
^ r ^ T t ^ x i ^ . - ^ ^ ^ t i - ^ t ^ 
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rem. 1 iiiog^rufi» edii. I^ ^accUcUo k 
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Centesimi 50 

Vendìbile alle Librerie DEUCHER Ec 
ed̂  ANGELO DRAGHI 
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Piibblìcaziooi della Tipografia Edit. F. SACC. r^'^rn^ 

mi mm. i ' ; : 

(Uihliittcc» JHedJc») ; 

Fisiologia degli Istinti 
in-12 - Lire « . 5 0 

L'Educazione degli Istinti 
in-12 - Lire 1 .50 

Fisioloeiìi dei Colori 
ina2 - Lire fl,SO 

isiiiiiis mm, ft-a 

IL 

Linguaggio degli Animali 
ìn-12 - Lire a.54l> 

L'Uomo Bianco 
e rUomo dì Colore 

Mmiais mm. I Q 

(iUMtalcca !^<'ataf^Oct*ì 

t 
di 

Gr. r a t i 
Un voL in 12 ' di pag. 560. - L i r e £ « 

ELVATJCO M. PIETIÌO 

Il Maestro del ViIlai>aio 
in-12 ' Lire A 
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.4 in-12 - Lire 3 

a SlcDografia llaliana 
secondo il slstrnm CABELSBKIVIÌER 

iii>12 - Terza edizione - L i i e ' fl . S O 
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mkàMiìm, 
Le più belle pagine 

della Divina Cooimedia 
iti-12 - Lire. t.aO; 

wwtfT'̂  ]^-l̂ B .̂'ilr;prTvis*.'̂  

V n e i 
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Padova, iii-16. — i't. L. ?fir>? 

Inte l le t to , Memoria 
e Volontà 

in-12 - Lira | . 5 « 
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